EUROPA  RICONOSCroXA 


DEL  Vera2:j 

Segretario  intimo  ,  e  poeta  aulico 
DI  Si  A.  S.  Elettorale  Palatina  j 
E  DI  Baviera  o 


JECTROFA  mCO'NOSCmTA 

DR^MM^  PER  MUSICA 

DA  RAPPRESENTARSI 

NEL  NUOVO  REGIO  DUCAL  TEATRO 
DI  MILANO 
Nella  folenne  occafione  del  fuo  primo  apriraento 
nel  mefe  d'  Agofto  dell'anno  1778. 

DEDICATO 

Alle  LL.  AA.  RR. 
IL  SERENISSIMO  ARCIDUCA 

Principe  Reale  d'Ungheria,  e  Boemia,  Arciduca  d'Auftria, 
Duca  di  Borgogna,  e  di  Lorena  ec, ,  Cefareo  Reale 
Luogo  Tenenre  ,  Governatore  ,  e  Capitano 
Geiwrale  nella  Lombardia  Auftriaca, 

E    L  A 

SERENISSIMA  ARCIDUCHESSA 

MAKIA  ]SICCIA]a]DA 

PRINCIPESSA^  DI  MODENA. 


IN  MILANO, 


ApprelTo  Gio,  Batifta  Bianchi  Regio  Stampatore 

Colla  Pemtjpone  . 


Jk ^ ^ 3^  ìM. ]^ 1!  ^ 


PI  jh  '  17;'/  2^(?/7/fo  edificato  fatto  t  favorevoli- 
aiifplc}  delle  A  A.  VV.  RR. ,  ed 
aperto  per  la  prima  volta  in  occaftone  del 
tanto  fofpirato  Loro  felice  ritorno  y  fperìamo 
vedere  accolto  con  Sovrana  benignit:à  il  primo 
fpettacolo  5  di  cui  alle  Medeftme  da  noi 
viene  umiliato  il  libro  ,  come  un  ojfequiofo 
tributo  di  fpeciale  omaggio  ,  e  di  perfetta 
venera':rjone  •  Troppo  mal  propor':^ionata  è 
forfè  la  tenuità  dell'  offerta  alla  delicate'ZT^ 
del  guflo  5  ed  alla  flnex7:a  dell'  alto  dijcer^ 
nimento  delle  A  A.  VV.  RR.  Ma  prenderà 

A  3  ì  atti- 


t  attività  nùjìra  coraggio  dal  genero fo  corrt'- 
patimento  ,  eh'  imploriamo  alle  primi^^ìe  della 
nuova  te  avrai  dir  exione .  Sojìenuta  ^  ed  avva^ 
lorata  quefìa  dalla  continuazione  del  potente 
Loro  patrocinio  ^forpajjerà  forfè  all'avvenire 
fe  fì^jfa  5  nel  dar  Loro  maggiori  ^  e pih  chiari 
fegni  di  queir  umilijjima  riconofcen^a ,  colla 
quale  defideriamo  poter  corrìfpondere  all^ 
fegnalate  gra^i^  ,  onde  fi  degnar on  con  tanta 
parzialità  ricolmarci  .  Indifpenfabil  effetto 
almeno  di  tal  nofìro  giuftijfimo  impegno  farà 
l'irrequieto  T^elo  ^  che  ci  animerà  fempre  a 
variare  ed  accrefcere  i  piaceri ,  e  i  diverti* 
menti  dell' A  A.  VV.  RR. ,  a  Cui  col  pik  prò* 
fondo  rifpetFo  facciamo  intanto  umilijfima  ^ 
e  profondifflma  riverenz^a  . 
Ddle  AA.  VV.  RR. 


Umilmt  ^  Divmi  f  Ohbmi  Servitori 
i  Cavalierì  associata  c 
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RISPETT^ILISSIMO  PUBBLICO 
DI  MILANO . 

\J  N  Pubblico  altrettanto  indulgente  ,  e  difcreto 
ne'  luoi  giudizj  ,  quanto  delicato  ,  e  profondo 
ne^fuoi  guftj  ,  e  nelle  fue  cognizioni  ,  troppo 
degenerar  fi  vedrebbe  /  per  mia  fola  fatalità  , 
dall^Siua  naturale  coftituzione^  fe  decider  volefle 
di  quefta  prima  fatica,  eh'  io  gli  prefento  ,  fecondo 
tutta  la  feverità  della  più  rigorofa  giuftizia . 
Quefto  rlfleffo  mi  fa  fperare  che ,  in  difetto  di 
ogni  altro  merito ,  mi  verrà  dalla  generoiità  fua 
valutato  almen  quello  del  coraggio  ,  con  cui  ,  per 
variare  gli  eruditi  fuoi  piaceri  ,  e  divertimenti, 
m'  efpongo  a  tutte  le  vicende  funere  degl'  inno- 
vatori ,  o  di  coloro,  che  tentan  la  difficile , odiofa 
riforma  di  quegli  abufr  ,  che  dat  una  Hcenziofa, 
cfecuzione  introdotti  ,  paffan  tollerati  qualche 
volta  in  confuetudine  •  Mi  bifognava  ,  per  evi- 
tarli, aprirmi  una  nuova  carriera:  e  metter  nella 
coftruzion  del  mio  dramma  in  azione  tutto  quel , 
che  non  avrei  potuto  mai  dire  con  quella  forza  , 
venafìà  ,  ed  energia  ^  colla  quale  il  folo  Metaftafio 
ha  r  inimitabii  vanto  di  faperfi  fpiegare  •  Una 
fola  effendo,a  mio  creder,  per  ruttila  perfezion 
dello  Itile  y  felice  mi  riputerò  foltanto  allora  ,  che 
invece  di  parlare  un  barbaro  ,  fcorretro  idioma  , 
riufcir  mi  potrà  d'  appreflarmi  alla  purità  ,  eie* 
gatnza  ,  e  dolcezza  del  fuo  :  nè  mi  allontanerò 
nel  refto  da;  un  sì  perfetto  modello  ,  fe  non  quanto 
A4  '  farà 
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farà  neceflario  ,  per  norr  rimaner  cclilTato  dal 
troppo  difuguale ,  pericolofo  confronto  .  Se  la  forza 
di  robufto  5  invincibile  atleta  è  degna  d'  ammi- 
razione ;  qualche  riguardo  merita  per  altro  ancor 
la  deftrezza  d' un  umil  competitore,  che  ricono- 
fcendo ,  e  confettando  con  ingenua  franchezza  la 
fuperiorità  del  grande  avverfario  ,  fenza  folle- 
mente prefumer  d'  abbatterlo  ^  cerca  di  falvarfi. 
almeno  eon  ifcanfarne  indaftriofamente  l'incontro. 
E'  quefta  la  fola  ragion  che  mi  moffe  a  tentar 
un  fentiero  diverfo  da  quello,  che  dall' immortai 
poeta  fu  gloriofamente  calcato  :  e  quefti  fono  i 
veri  fentimenti  di  vcnerazion  ,  eh'  io  nudrifco 
per  l'Apollo  del  noftro  Parnafo.  Altri  chi  volefle 
a  me  attribuirne  ,  fi  renderebbe  reo  della  più 
nera  calunnia ,  e  fi  efporrebbe  alla  giuda  indigna- 
zione d'  un  Pubblico  illuminato  ,  all'  equità  del 
quale,  dopo  quefta  mia  fincera  dichiarazione  , 
r  impegno  tutto  di  mia  giuftificazione  abbandono. 
"Non  contento  inoltre  d'  aver  già  privatamente 
richiedi  molti  fra  gì'  individui  più  rifpettabili  , 
che  lo  compongono  ,  di  comunicarmi  su  quefto 
jnio  travaglio  le  ingegnofc  loro  accortiffime 
oflervazioni  ,  mi  credo  in  obbligo  di  dar  a' 
medefimi  un  atteftato  pubblico  della  mia  giuda 
riconofcenza  .  Se  vorranno  continuarmi  un  si 
amichevol  foccorfo  ,  potrò  con  la  fcorta  delle 
giudiziofc  loro  cenfure  abilitarmi  a  fervir  men 
male  quefto  rifpettabiliffimo  Pubblico  nelT  altre 
produzioni  confecutive  ,  che  avrò  la  forte  d'  umi- 
liare al  fuo  fagace  difcernimento. 
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ARGOMENTO. 


JSlUropa  ,  ^gl!a  cT  Agenore  ,  monarca  di  Tiro 
nella  Fenicia  ,  fu  ,  per  fama  di  /ingoiar  belle^^a  , 
ma  delle  più  celebri  principeffe  dell'  jffia  . 
'^•^  Serbata  dal  real  genitore  ad  Iffeo  ,  giovinetto 
prìncipe  del  regio  /angue  Fenicio  ;  pria  che  que/lì 
ne  poteffe  /Irlngere  adulto  in  /acro  nodo  la  dejira  , 
//  Creten/e  tAiìerio  la  fece  occultamente  rapire  •  ^ 
tal  violenta  il  re  di  Creta  s*  indujfe  ,  prevedendo 
che  mahgevelmente  avria  potuto  farne  l^  acqui/lo  in 
concorrenza  d"  un  ama b il  già  gv adito  rivale  . 

V  improvi/a  mancan'^a  delT  involata  Europa  fu 
repoca  fatale  della  de/ola'^ton  della  paterna  /ua 
y^ggia  •  kA  farne  le  più  e/atte  ricerche  ,  mandò  V  ofjefo 
%Agenore  tutti  per  la  terra  in  giro  gli  ugualmente 
oltraggiati  /uoi  figli  •  Ma  dall'  accorgimento  del 
rapitor  /agace  facilmente  dclufi  ,  alcun  indi'y^to  fco* 
prir  non  poterono  della  fmarrita  germana  .  Islon  o/ar-do 
pertanto  ^  /en'^a  le  atte/e  noti^^ie  ^  pre/entar/ì  più  al 
genitore  ;  dopo  aver  lungamente  invano  peregrinato  ,  fi 
/labili  cia/cun  di  loro  ,  lungi  dal  patrio  lido  ,  una  /ede  . 

Per  la  di/perfion  dell'  intera  famiglia  fi  accelerò 
r  eflremo  fato  d"*  tAgenore ,  Poiché  dal  /ilen'^io  de* 
figli  potè  pre/umere  ognuno  che  foffer  quejìi  mifera^ 
mente  periti ,  richiejto  il  padre  di  lajciare  al  foglio 
un  erede  ,  /ì  deci/e  ,  morendo  ,  per  S emele  unica 
prole  del  minor  /no  germano  :  e  permife  a  quefta 
l  arbitrio  di  /ceglier/i  fra  più  chiari  peyfonaggi  del 
regno  a  Juo  piacere  uno  fpo/o  .  Ri/olmo  per  altro 

di 


IO 

M  vendicav  efemplarmente  il  ratto  Earopa  ,  volle 
che  non  fi  potefjero  celebrar  le  nczz?  altra ,  ft 

non  dopo  cancellato  f  affronto  fatto  al  fuo  trono  , 
collo  fparglmento^  del  fangue  del  primo  firaniero  , 
che  farebbe  approdato  alle  [piagge  di  Tiro. 

La  noti'^ta  della  morte  £  Jlgenore  fuggerì  al 
re  di  Creta  il  penfiero  di  trafportarfi  con  Europa 
in  Tiro ,  ad  occupare  il  di  lei  paterno  retaggio  •  Si 
pofe  a  tal  fine  in  mare  colla  conjorte  ^  ed  un  figlio» 
Ma  difperja  la  fua  poderofa  flotta  da  un  improvi  fa 
tempefìa  ^  potè  appena  fui  pericolofo  lido  jalvarfi 
egli  fìeffa  j  con  Europa  ^  e  '/  fanciullo  ^Cadder  quivi 
jventuratamente  in  potere  d^  Egiflo  ^  che  ^  venuto  di 
recente  alla  corte  di  Tiro  da  una  delle  fuddite 
Provincie^  non  ave  a  mai  vtjla  ^  e  cono/ci  uta  Europa  • 

Col  fagrifi'^io  dell^  ignoto  firaniero  ^  fi  lufìngò 
r  ambirjojo  Egijlo  di  poterfi  acqui/lare  una  ragione 
al  foglia .  In  tal  illufione  ardì  apertamente  difputarlo 
ad  Ijf^f^  •  Da  Seme  le  amato  ^  fi  antivedeva  che  ne 
otterebbe  quefli  la  de/ira  in  premio  d^  un  illuftre 
vittoria^  da  lui  riportata  contro  ì  jedi^iofi  ribelli 
dtl  regno  tributario  di  Cipro .  Nel  momento  appunto 
che  r  ultimo  tornava  trionfante  dalT  impreja  alla 
fua  fede  commeffa  ^  tentò  così  l^  altro  d^  involargliene 
il  frutto .  Ma  in  che  guifa  rimaneffer  f  audaci  fue 
fperan^e  delufe  chiaramente  vedrafjfi  nello  fcioglimento 
del  dramma^ 

Le  ifioriche  noti'^ie  ^  che  han  fervito  di  fonda* 
^ento  a  quefla  immaginata  fatta  y  JÌ  fon  tratte  dalla 
genealogia  degli  Dei  del  Boccaccia, 

V  a^jone  fi  finge  nella  città  dì  Tira  y  capital 
della  Fenicia  ,  e  nelle  fue  vìcinanx^  • 


ATTORI. 

EaROPA  ^  figlia  d''  Agenore  monarca  di  Tiro. 

Signora  Maria  Salducci  *  ii  ^Lfi  iinr-  . 

Semele,  nipote  d"  Agenore. 

Signora  Prancefca  Lebrun  nata  D^tn'^j  ^  vJrtuofa 
di  camera  di  S\  i*.  EUuoral  Palatina  ,  e 
di  Baviera  ^ 

yAmbedue  a  parti  fra  di  loro  efattanknte  uguali  ìr 


AsTERio ,  re  di  Crefat,  conforte  d^  Europa. 

Stg.  Ga[par&  Pacchìarotti  * 

IssEO  ,  principe  del  regio  fangue  Fenicio  ;  pri- 
ma defti nato  fpofo  d' Europa  indi  fcelto  per 
conforte  da  Serti  eie  # 

Sig.  Giovanni  Rublnelli  * 

^Ambidue  apparti  fra  di  loro  efattgmcnte  uguali  ^ 


Egisto  ,  nobile  d' una  delle  fudditè  provìncic 
del  regno  di  Fenicia  . 

Slg.  Antonio  Prati  . 

Picciolo  fanciulla,  che  don  parla ^  figlia d*  Afterio  ^ 
e  d'  Europa  « 

U 


La  Mufica  e  nuova  compo/i^ìone 
Del  Sig.  Maeftro  Antonio  Salieri  al  fervizio  di 
S.  M.  V  Auguftiffimo  Imperatore . 

à/^lli  cembali . 

Signori  Maeftri  Gio.  Batifta  Lampugnani ,  e 
Melchiorre  Chieia  • 

Covi. 

Donzelle  Cretenfi  al  feguito  d' Europa  • 
Grandi  del  fegno  di  Fenicia  . 
Maggiori  Duci  dell'  efercito  Fenicio  • 
Soldati  Fenicj  . 
Sacerdoti  di  Neniefi. 
Guerrieri  Cretenfi. 

Direttori  de\Con  . 
Signori  Stefano  Valcamonica       Severo  Giuffani  * 

Banda  d^  ijìrumenti  militari. 

Direttore  degli  abbattimenti  * 

Sig.  AntoniuGcio  Gaggini  Maejlro  di  fcherma  Na'- 
politano  é 

Schermitori  é 

Combattenti  Fenicj    ^    Combattènti  Cretenfi  . 
Comparje  t 

Cavalleria  Fenicia  • 
Guardie  reali  Fenicia, 
Soldati  Fenicj  *  i 
Soldati  Cretenfi  * 
*    Paggi  Femcj  •  . 
Pabfrenieri  Fénicj . 
Schiavi  deirifola  di  Cipro* 


Ì3 


M  UT  A  Z  1  O  N  T  D I    S  CE  N  E  , 

NELL'  ATTO  PRIMO, 

ij  ■  -     '  .  ■  ■  -i 

I.  Deferta  fpiaggia  di.  mare  •  Selva  da  un  latb  : 
rupi  dair  altra  ;  fra  le  quali  fterpi  ,  cefpugli 
e  ferpeggi^nti   edere  adombrar^  r  ingreflb  d'  uii* 
ofcura ,  e  profonda  cav^erna, 

IL  Chiufo  padiglione  magnifico .  Eccelfo  trono 
a  deftra  .  Mobili  cortine  in  profperto  . 

Ili  Feftofo  campo  trionfante .  La  cavalleria  è 
tutta  difpofta  su  i  lati  ,  e  di  profpetto  nel 
fondo.  In  maggior  lontananza  lì  veggono  i 
carriaggi ,  ^he  accompagnan  V  efercito  . 

IV.  Sala  regia  deftinata  per  le  adunanze  del  fa- 
,  premo  configlio  de'  grandi  del  regno  .  Trono 

a  dertra  .  Simulacro  di  Temide  in  profpetto  . 
I  fimboli  della  giufti;^ia  fervono  ad,  ornar  tutta 
la  fcena  • 

NEL  BALLO. 

V.  Grande  anfiteatro  ingombro  di  fpettatori  ^ 
con  ferragli  di  fiere  in  profpetto  ,  e  due  can- 
celli di  ferro,  ch^  aprono  a  deiba  ,  ed  a  finiftra 
in  fondo  all'  arena  un  dupli(pe  ingreffo . 


NELL" 
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NELLV  ATTO  SECONDO. 

VI.  Carcere  ofcuro  .  Di vcrfi  cancelli  ^  e  ferrate 
porte  ali  intorno  ^  eh'  introducono  a  varie  più 
interne  léparate  prigioni  , 

VII.  JElegant^  gabinetto  nella  reggia. 

Vili.  Tempio  della  Vendetta  .  Ara  nel  mezzo  , 
col  fimulacro  di  Nemefi  .  In  varie  nicchie  la- 
terali veggonfi  rapprefentate  a  chiarofcuro  fer- 
ruginofo  diverfe  figure  fimboiiche  ,  onde  il 
foggiorno  della  tremenda  Deità  vien  diftinta- 
mente  caratterizzato  .  Doppia  fcala  praticabile 
di  profpetto  nel  fondo  .  A  lato  di  effa  fcorgefi 
parte  d'  un  ofcuro  veftibolo . 

IX.  Vafto  cortile ,  che  da  un  lato  corrifponde 
^  alla  reggia  ,  e  dall'  altro  al  veftibolo  ,  per  cui 

fi  pafTa  nel  tempio  della  Vendetta  . 

X.  Interna  terrena  parte  della  magnifica  reggia 
di  Tiro  .  Trono  a  deftra , 

Inventori  ,      pittori  delio  /cenarlo 

Signori  fratelli  Galliari . 

Il  ve/Ilario  è  tutto  di  nuov4  inven'^ione 

Vt  signori  Francefco  Motta ,  e  C%o.  Mazza  . 

Direttore  delle  macchine 

Sig.  Paolo  Graffi  . 


A  T  T  O  P  K  I  M  O.; 

S  C  E  N  A  L 

Deferta  fpiaggia  di  mare.  Selva  da  un  lato:  rupi 
dall' altro  ;  fra  le  quali  fterpi,  cefpugli ,  e  fer- 
peggianti  edere  adombran  V  ingreffo  d'  un' 
ofcura ,  e  profonda  caverna  » 

Tempefta  con  lampi  ,  tuoni  ,  pioggia  ,  fibilo  di 
venti ,  e  fragor  di  fcon volti  flutti .  (l)  Durante 
la  medefima  fi  vede  in  lontananza  rmmerofa 
flotta  di  legni.  Alcuni  fommergonfi  miferamente 
nell'onde;  altri  fi  perdono  affatto  di  vifta.  Da 
un  lacero  vafcello  ,  che  viene  impetuofamente 
ad  urtar  contro  il  lido ,  fortono 

%4fterio  ^  Europa  ^  e  un  picciolo  fanciullo j  con  vark 
donf^lle  feguaci  d'  Europa  ,  ed  alcuni  guerrieri 
Cretenjl . 

^fl.  (2)SPofa..  (3)  Figlio.,(4)  Ah  voi  piangete  ! 
(S)    Con  quel  pianto  a  me  volete 
Rammentar  che  reo  fon  io. 
Ma  non  merta  il  fallo  mio 
Così  barbaro  martir  .  Eur, 


(1  )  S'  apre  la  fcena  mentre  incomincia  la  iinfonia  ,  eh'  è 
un*  imitazione  dell»  orrenda  procella,  e  che  lì  va  raUeiuando  a 
proporzione,  che  quefta  fi  fcema  ,  e  che  ritorna  la  calma.  E'  qua* 
ita  annunziata  dal  dolce  f^ono  d*  un  oboè  ,  che  pr'^ndc  il  luo- 
go dell'  andante  dell'  apertura,  e  che  fervie  d  accompagnamento 
alla  cavatina  d*  Afterio  -  {  2  )  Con  rofpenfioni  ,  ed  in  ter  rompi  menti 
a  guifa  di  recitativo  iftrumentato  .  (  3  )  Mentre  dal  fanciullo  ,c  da 
Europa  fi  fa  moftra  di  piangere  ,  1*  oboe  ,  facendofi  flebilmehtc 
fentir  a  folo  ,  efprime  i  loro  mefti  lamenti .  {  4  )  Replica  à^Mo 
ftefTo  querulo  Tuono  delT  oboe  -  {  s  )  Incomincia  la  cantilena 
continuata  con  l'accompagnamento  dell*  oboe  concertante  . 
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Eur.  A  H  perchè  mai  del  pianto 

Vuoi  r arbitrio  negarci?  Altro  non  refta 

Sollievo  agi'  infelici 

Nelle  miferie  eftreme, 

Che  quello  fol  di  lagriniare  infieme. 

Neir  àvverfa  tua  forte 

Menò  ingegnofo  adelTo 

Io  trovar  tL  vorrei 

Neir  arte  ,  oh  Dei  !  di  tormentar  te  fteffo . 

,AJI.  Ah  i  eh'  io  fol  fui  cagion  .  .  # 

Eur.  Di  Tiro  ,  è  vero  , 
Tu  nella  reggia  ofafti 
Air  immatura  fpeme 
D'un  più  gradito  amante, 
Ripugnante  involarmi  .  A  feguitarti 
Mìo  malgrado  coftretta  ,  io  teco  in  Greta 
Giunfi  .  Del  ratto  quivi  all'inquieto 
Mio  fevero  pudor  facro  imeneo 
Scusò  r  ardir  ,  la  violenza  • 

^Jì.  Occulta 

Sempre  al  padre  però,  morendo,  al  trono 
In  Semele  frattanto  egli  prefcelfe 
Del  minor  fuo  german  Tunica  prole». 

Eur.  Ma  di  regio  conforte 
La  mano  a  lei  finora 
Afficurato  non  ha  il  foglio  ancora; 
Ch'  Agenore  T  acquifto 
Vietonne  a  chi  mercarlo 
Pria  non  faprà  col  fangue 
D'  innocente  ftranier. 

iJ/ì.  Legge  inumana ,  '  •  Ghe 


P  R  I  M  17 

Che  inefficace ,  e  vana 

Render  pretefi  •  Ad  occupar  quì  meco 

Il  tuo  retaggio  avito 

^      Penfai  perciò  di  ricondurti  •  , 

Eur.  Ah  troppo 

Le  tue,  le  mie  fperanze  ^ 
Mal  fecondò  l'evento/ 

\Aft.  Di  cento  legni,  e  cento, 

Lacero  avanzo  di  crudel  fortuna  ^ 

Una  Ibr  nave  appena  " ^ 

Ora  inermi  ci  efpon  su  queft' arena  * 

Eur.  Miferi  nai! 

^Jl.  Poteffi 

Di  Semele  celarti       non  i;: 

Alle  ricerche  almeno  irifirt  che  alcuna 

Delle  difperfe  prore       (  i)  Ahimè vicino 

E'  già  ,  o  fpofa  ,  il  periglio,  (  z  ) 

Va . . .  nafconditi  •  (3)  i 

Eur.  Oh  cieli       Soccorri  il  figlio •  (4  ) 


B  SCE- 


(  1  )  Volgendofi  con  forprefa  verfo  quella  parte  ^  onde  s'  ode 
rumor  d*  armi  ,  e  d'  armati  . 

(  2)  Inquieto,  agitato  ,  e  fmaniofo  . 

(  3  )  Accennando  V  inTelTo  d'  un  antro  vicino.  ' 
(4)  Nel  ritirarfi   precipitofamente  ,  addita  il  fanciullo  »  che 
rìtrovafi  alquanto  indietro  fra  k  lue  donneile , 


^  ATTO 

S  C  E  N  A    IL  '  ^ 

l 

Jfflevlo ,  e  7  fanciullo  fra  le  donzelle  feguacld^ Europa  ,j 
ed  alcuni  pochi  guerrieri  Cretenfi  ,  che  vengono 
attaccati  da  Egiflo  ,  che  fi  prefenta   loro  ^ 
alla  tefla   d^  una  [quadra  numeroja 

di  foldati  Fenicj  .  ^ 

StcIIc  / . .  (  I  )  Il  figlio  ! . . .  (  z  )  Air  armi 
o^ffaliti.  Air  armi.  (5) 

Egif.       Chi  non  cede  alle  noftr'  armi  (  4  )  l 
Si  difarmi,   n:  o  cada  eftinto.     .  \ 

^ggyeffort*    Chi  non  cede,  cada  eftinto  ^  (  5  ) 

^Jl,  Cruda  forte ,  hai  vinto ,  hai  vinto  !  {6) 

Ma  da  te  non  caddi  oppreflb  :  (  7  ) 
Ma  r  ifteflb  ti  io  fono  ancor. 

EgiJ.  Sia  da  voi  trafitto  il  figlio  ;  (  8  ) 

O  fi  renda  il  genitor.  .  ìX 

Le 


(  1  )  Accorre  con  molta  fmanìa  itv  difefa  del  fanciullo  ,  men- 
tre i  foldati  Fenicj  s*  irvnoltrano  verfo  il  medelim©  . 
(2)  A' fuoi  guerrieri  Cret enfi. 

(3  )  Snudan  l'armi,  e  j(i  pongono  in  difefa  dei  fanciullo,  c 
dell©  4onz.enc  ,  che  lo  circondano. 

(  4)  A'  fuoi  foldati  Fenicj  »  additando  loro  Afterio  ,  ed  i  fuoi 
feiguaci  Gretenfi . 

(5)  Attaccando  i  guerrieri  di  Creta  ,  che  ,  durante  il  breve 
combattimento  5  fi  vanno  rerinrocamente  incitando  alla  difefa  ,  ed 
ali»  ofSefe  . 

(  «  )  Verfo  il  cielo  ,  nel  veder  eh'  è  rimafto  folo  ,per  l*  op- 
preilione  ,  e  difperfione  de'  fuoi  guerrieri  Cretenfi . 

^  7  )  Avanzandofì  fieramente  verfo  Egifto  . 

•[  5*  )  Accennando  il  fanciullo  q'  fuoi  ?enicj  ,  che  fi  pongonci 
la  atto  di  trafiggevo  • 


PRIMO.  1^ 

Donf^elle.      Ah  del  figlio  tu  il  fol  periglio  (  i  ) 

Dia  coofiglio       al  genitor  . 
Egif.    (2)  Olà.  Che  più  tardate?  (3  ) 

SCENA  III. 

Europa^  che  forte  improvifa  dal  juo  ritiro  ;  e  detti  i 

Eur.        ^^Ruàdì  !  Ah  no  .  Fermate  .  (  4  ) 
Pria  che  ferir  ^uel  feno  ,  (5) 
Per  quefto  petto  almeno 
Paffino,  oh  Dio!  quell'armi 
A  lacerarmi  X:^  il  cor  •  [6) 

l^fl.         Mio  ben.,  che  mai  facefti  ?  (7) 

i  Eur.         Renditi  .  (  8  ) 

u4Jlc         Alfin  vincerti .  (  p  ) 

I  V  |"Cedo  al  paterno  amor. 

Eur.  Cedi  al  paterno  amor. 

,Coro  Lvinfe  il  paterno  amor. 

Egif.        Tratto  in  carcere  diftinto  (  10  ) 
Sia  ciafcun  fra'  lacci  avvinto  : 
E  fi  ferbi  alla  vendetta  , 
Ch'oggi  un  padre  afpetta  rr,e  un  re.fi  i) 

(  1  )  Supplichevoli  verfo  Atterio  . 

(  2)  Di  nuovo  a*  fuoi  foldati  Fcnicj  . 

(3)1  foldati  Fenicj  fi  arxeftano  farptefi  all' improvifa  apparì* 
zione  d*  Europa  . 

(  4  )  Accorre  affannofa  per  impedir  la  ftrage  del  £gI|io  . 

(  S  )  Si  pone  tra  il  fanciullo  ,  ed  i  foldati  Feniej  .  , 

(  6  )  Nella  replica  y  la  cavatina  verrà  cantata  da  Europa  » 
Aftcrio  a  due , 

(7)  Con  tenerezza  verfo  Europa. 

(  8  )  Smaniofa  verfo  Afterio  . 

(9)  Gettando  a  terra  1'  acciaro  ,  cede ,  non  fenza  pCjsa  ,  e  riif 
Cicfcimento  ,  alle  iftanze  d'Europa, 

(10)  A*  fuoi  foldati  Tenie;  . 
l  u  )  Parte  . 


i<i  ATT© 

SCENA  IV. 

'%/[[leYÌo  ,  ed  Europa  colle  fue  donzelle  feguacl  ,  U 
fanciullo  ,  ed  i  foldati  Fenlcj . 

Eur.        SEnti. .  (  i  ) 
jìjl.         Ferma  •  . . .  (  z  ) 
Eur.        E  vuoi  ?  . . . . 
^fl.         Ma  dove  ì .... 

Von^.        Già  rivolfe  altrove  rir  il  piè .  (  3  ) 

%AJI,         Spofa,ohDio/     che  pena  io  ^  fento!...(4) 
Ah  non  reggo  al  mio  ^  tormento 
Nel  doverti  abbandonar! 

Euf»        Qual  funefto     annunzio  è  quefto/ ($) 

Che  tiranno  t:^  affanno  t::^  è  il  mio 
Nel  dovervi  y  oh  Dio/  lafciar/ 

Ufi.         Stelle  \  .[6) 

Eur.        Il  figlio!...  (7) 

^  2  Ahimè  /  Che  fate  ?  (  8  ) 
Euy.  ^  ^ 

^Jl.         Sì  :  reflate.  (p) 

Eur.        Sofpendete.  (10)  ^Jì. 


(x)  Verfo  Egifto,  che  parte. 
(  2  )  Come  fopra  . 

(3)  Nei  tempo  ,  che  da'  foldati  Fenici  s*  incatenano  Afterlo  , 
ed  Europa  ,  e  11  circondan  le  donzelle  Cretenfi  ,  e  '1  fanciullo. 

(4)  Avvicinandofi  a  prender  congedo  dalla  fpofa  . 

(  5  )  Volgendoli  con  tenera  (mania  allo  fpofo ,  ed  al  figlio  , 
(6)  Vedendo  eh'  i  foldati  s*  intamminan  già  col  fanciullo. 
(  7  )  Come  fopra  . 

(  8  )  Volendo  accorrer  per  arreftar  i  foldati  Fenicj  ,  vengon  ti* 
tenuti  da  quella  porzione  di  elfi  ,  che  gli  h^n  £ofti  in  catene» 
(  9  )  Come  fopra  . 
(10)  Come  fopra. 


PRIMO.  al 

0.  ^Non  {entite  ?  .  .  •  Non  vedete  ? . . 


/Giufti  Dei ,  rr  che  crudeltà  !  (  i  ) 
alma ,  oh  Dei ,      mi  trafiggete  ^ 
I  Moftri  rei       di  crudeltà  !  (  2  ) 
Donzelle  %     j  Ah  per  noi  non  v'è  pietà  l  {i) 
Soldati.      LNo,per  voi  non  v'è  pietà,  (4) 

SCENA  V- 

Chiufo  padiglione  magnifico.  Eccelfo  trono  a 
deftra.  Mobili  cortine  in  profpetto. 

Egtjìo ,  c  Semeh ,  con  paggi ,  e  guardie  Fenicie  • 

Sem.  V  A  :  precedimi ,  Egifto .  I  fcnfi  miei 
Noti  fra  poco  al  regno 
Tutti  faranno .  Io  voglio 
eh'  oggi  alla  fine  in  foglio 
Vegga  federmi  a  lato 
Uno  fpofo ,  un  monarca , 
Di  lui  degno ,  e  di  me .  Fa  che  s'  aduni 
Il  gran  configlio  . 
Egif.  Il  cenno 

Efeguirò.  La  vittima  è  già  pronta, 

B  3  Che 


(1)  Verfo  il  cielo  ,  con  molta  fmania  ,  folkcitato  da'  fot- 
ciati  Fenici  a  feguitarii  . 

(2)  Con  impeto  a'  foldati  Fenici,  che  la  dividono  dallo 
ipoio  ,  e  dal  figlio. 

(  3  )  Partendo  fmaniofe  col  fanciullo  fra  le  guardie  . 
(4)  Inelbrabiii  ,  e  traendoii  a  forza  per  divcni  lati  nelle 
deltinAte  prigioni  . 


ai  ATTO 

'  Che  Agenore  preferifle .  In  mio  potere 

vL'ha  rimeffa  la  forte. 

Altre  immolarne 

feià  feppe  Ifféo . 
Egìf.  Perdona.  ... 
Sffm.  Oppreffe ,  e  dome 

Dal  fuo  valor,  di  Ciprò 

Tutte  fur  oià  le  ribellanti  fchiere . 

Fra  1  armi ,  e  le  bandiere , 

Carco  d'opime  fpoglie, 

A  noi  torna  ,  e  qui  chiede 

L' omaggio  tributarne  al  regio  piede  • 
Egtf.  lo      un  folo  ftraniero 

Saprò  col  fangue  a  lui 

Di  quefto  foglio  contraftar  V  impero . 
Sem.  Dell'  audace  penderò  , 

Più  d' appreflb  mirando  il  tuo  periglio, 

Forfè  pentito  ,  cangerai  configlio . 

Va  coir  aura  fcherzando  talora  (  i  ) 
Sulla  prora  rrj  V  incauto  nocchier . 
E  pur  fa  che  in  tempefta  funefta 
Può  cangiarfi  quel  vento  leggier . 
Fra  gli  orrori  d'infida  procella  (2) 
Mai  queft'almani  non  perde  la  calma: 
Sol  mi  bafta  per  guida  una  fleìla 
D'  ogni  mar  nell'  incerto  fentier  • 

Sem» 


(  1  )  Come  il  primo  intercalare  d*  una  delle  arie  comunemente 
4«)  In.  ye€e  d'       i^H^  eonfuete  feeende  parti. 


PRIMO.  3i5 
few*        T^l  da  lunge ,  mirando  il  periglio  ,  (  i  ) 
Sta  con  fronte,  con  ciglio  ^  fereno» 
Ma  gli  palpita  il  core  nel  feno 
'  Del  cimento  air  afpetto  primier. 

Egff*        Vii  mi  credi  :  e  vii  non  fono.  (2) 
I  miei  voti  ,  la  mia  fpeme 
Porto  audace  infino  al  trono. 
Se  m  i  balza  in  petto  il  core  ,  (  3  ) 
E'  d'  amore  c::  un  legno  efpreffo 
•  Quello  ifteflb       palpitar  .  (  4  ) 

J'ew.  Aprafi  ola,  cuftodi  :  e  al  foglio  innanzi  . 
Senz'altro  indugio,  il  vincitor  s' avanzi . (5) 


B  4  SCE. 


(  1  )  Replicando  coli'  opportune  artifiziofe  variazioni  la  ùcffé 
mufica  della  prima  parte  deli*  aria  ^  a  cui  fcrve  quella  replica  di  fe- 
condo intercalare  . 

(  2  )  Softenuto  ,  ed  imperiofo  , 
(  3  )  Con  tenerezza  . 

(4)  Parte.  Intanto  s*ode  rumor  di  tìmpani  >  e  trombe  ,  che 
annunziano  elTer  all'ordine  il  campo  . 

(  s)  Alle  guardie  ,  mentre  fervila  da'  fuoi  faggi  ,  afcende  fui 
tiono  . 
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ATTO 


S  C  E  N  A    V  L 

Fellofo  campo  de'  Fenicj  ,  che  tornati  trionfanti 
dalla  Ipedizione,  che  ad  Ifféo  fu  commefTa  di 
ridurre  ad  ubbidienza  il  ribellato  regno  di  Cipro , 
Tutta  la  cavalleria  è  difpofta  su  i  lati  ,  e  di 
profpetto  nel  fondo  .  In  maggior  lontananza  fi 
veggono  i  carriaggi ,  che  accompagwan  V  efercito  . 
Timpani ,  e  trombe  a  deftra  ,  ed  a  finiftra .  Dal 
centro  del  campo  fr^  gloriofi  trofei  s' innoltra 
liTéo  a  cavallo  ,  preceduto  da'  maggiori  duci 
delle  fchiere  ,  e  feguitato  da'  prigionieri  di 
Cipro  • 

Ijf^oi  e  Semele  fui  tron$i 

Le  fpoglie  guerriere ,  (  l  ) 
Che  accolte  qui  fono  , 
SI  fpieghino  altere 
Dinanzi  a  quel  trono. 
Di  noftra  vittoria 
Per  gloria  =ì  maggior. 

Coro 


(  1  )  Rivolto  a*  fuoi  guerrieii  ,  accenna  loro  i  militari  trofei , 
tà  altre  rpoglic  ji^miche  j  di  Ctti  TCPgoa  casicki  i  prigionieri  di 

Cipro  g    *  ' 


PRIMO;  jt$ 

Coro. 

Si  fpieghino  altere  (  i  ) 
Le  Ipoglie  guerriere  , 
Di  nofira  vittoria  \ 
Per  gloria  maggior. 

C^OIle  fpoglie  de'  vinti  a'  piedi  tuoi 

Il  militar  comando 

Riverente  io  depongo  .  (  2  ) 
i'em.  Sorgi  :  e'I  poter  fupremo  (3) 

Serba ,  o  prence ,  dell'  armi  :  io  te  T  impongo  ^ 
Ifs.   Legge  il  cenno  è  per  me .  (  4  ) 
Sem.  Libero  intanto 

ogni  preda  nemica  (  5  ) 

Potrai  difporre  a  tuo  taleotoJ' 
//>•   Ah  troppo 

Generofa  regina!  Il  merto  avanza 

Delle  conquide  mie  sì  gran  mercede  ; 
Sem.  Ma  non  quello  però  della  tua  fede  • 

Quefta,  Ifféo,  m'è  già  nota  :  ed  a  premiarla 

Non  tarderò .  (  (5  )  Mi  fiegui  ove  de'  grandi 

Già 


(i)  serve  per  il  coro  lo  fleffo  motivo  muficale  deila  cavatina 
d' Ifféo  j  ed  intanto  con  guerriero  fafto  li  difpongono  incorilo  al 
trono  i  trofei  militari  . 

(  z  )  Piegando  il  ginocchio  innanzi  al  trono  in  atto  di  de^ciic 
il  bafton  del  comando  . 

(  3  )  Facendolo  alzare  . 

(4)  Si  leva  ,  e  ritiene.  T  infegna  del  militar  comando. 
(  5  )  Accenna  le  fpoglie  nemiche  , 

(<S)  Si  leva  in  piedi,  porgendole  IfTeo  ia  mano  ,  per dirrcsil4«^ 
dal  trono  ,  I  paggi  fi  tengong  indiexxo , 


i5  AT  T  O 

Già     aduna  il  configlio  •  A  lor  palefe 

De'  mici  penfier  V  arcano 

Alfin  tutto  farà  .  Se  tu  <juel  trono 

A  me  difendi ,  è  giudo 

Che  teco  io  lo  divida, 
J/x.    Che  dicefti  ? . .  •  Che  inteC  ? .  .  •  (  l  ) 

Nè  rammenti  ?...  Nè  fai  ?•• . 
Senié  So  che  d' Europa 

La  mano  a  te  promefla 

Stringere  un  dì  fperafti  : 

Che  riamato  V  amafti  : 

E  che  forfè  con  pena 

Ti  rifolvi  a  fpezzar  la  tua  catena  i 
i-r,  Ifs.   Ah  che  pur  troppo  è  vero  / 

Del  primiero  amor  mio  l'idea  tenace, 

Privo  di  fpemc  ancor,  m'  alletta ,  e  piace. 
^        Senfì  d' alma  fedel/  Ma  infin  fi  fianca 

La  coftanza  in  amore. 

Se  la  fperanza  in  noi  languifce  ,  €  muore» 
Jfs.  Troppo  indegno  però  di  te  fi  refe 

Chi  a  lofpirar  per  altr'  oggetto  apprefc  . 
Sem.  Inopportuno  ancor ,  si  bel  ritegno 

Di  mia  fcelta  ti  rende  ognor  più  degno. 
IJs.   Meritarla  io  vorrei;  (2.) 

Ma  come  ?  • .  Oh  Dei  ! . .  Senti . .  Mi  perdo .... 

(Appieno 

Quel ,  eh'  io  dirti  non  fo ,  comprendi  almeno . 

Ah 


(  1  )  Sorprefo  . 

(  z  )  Confujtoi  ed  agitate  « 


PRIMO.  %J 

Ah  fe  gli  affetti  miei  (  i  ) 

Potefli,  oh  Dei  /  =2  fpiegarti ! 
Ah  ti  direi  :rj  che  amarti 
Quanto  vorrei  ^  non  fo» 

Sem.        Tanto     è  ver .  che  bramì  ; 

Altro  dal  ciel  non  chiedo  % 
Vedo       che  già  tu  m'ami 
Quanto  più  amar  fi  può . 

Ifs.  Ah  fe  gli  affetti  mici  (z) 

PoteflTi,  oh  Dei/  :z:  fpiegarti!  • 
Ah  ti  direi  :=j  che  amarti 
Quanto  vorrei  :zl  non  fo. 
Sem^        Qualora  :zj  eccede  ancora,  (3) 
Bella  è  la  tua  coftanza  : 
Quefta  è  la  mia  fperanza  ; 
Quella  m' innamorò  . 
Ifféo. 

('"Ah  fe  gli  affetti  miei  (4  ) 
Poteffi,  oh  Dei/  fpiegarti/.:; 
I     Ah  ti  direi  :::::  che  amarti 
;     Quanto  vorrei  3  non  fo. 
•A  due.  Semele  . 

Ah  più  dal  ciel  non  chiedo ,  (  S  ) 
Tanto  s'è  ver  che  brami! 
Ah  vedo  ^  già  che  m'  ami 
Quanto  più  amar  fi  può •  {6) 

SCE- 

(  I  )  Nuova  fpecie  di  rondo  a  due  . 
(  2  )  Torna  al  rondò  . 

(  3  )  Accelerando  il  tempo  fenza  cambiai:  mirura  • 
(4)  Al  motivo  principale  del  rondò  ,  replicato  a  due  , 
(  5  )  Al  motivo  principale  del  rondò  ,  Ce  ben  con  parole  ,  cc.iJii 
modialazione  diveifa  0 
(6)  Pauona, 


ATTO 


SCENA  VII. 

Sala  regia  deflinata  per  le  adunanze  del  fupremo 
configlio  de*  grandi  del  regno  • 

Trono  a  delira  per  la  regina  .  Sedili  piìi  baffi 
vicini  al  trono ,  e  dirimpetto  al  medefimo  fuUa 
manca  per  gli  grandi  del  regno  .  Simulacro  di 
Temide  in  profpetto.  I  fimboli  della  giuftiiia 
fervono  ad  ornar  tutta  la  fcena  • 

Grandi  del  regno  ^  con  Egljlo  i  indi  Semelc  ^ 
ed  Ifféo  . 

Coro. 

o 

Temide  immortale  * 
,0  Intelligenza  eterna  , 
Dalla  magion  fuperna  , 
Ove  in  tua  luce  fplendi, 
Le  noftrc  menti  a  rifchiarar  difcendi  • 

ZJg//.^jr lungi  attefa ,  o  regina.  Ecco  raccolto 

Di  Fenicia  il  fenato. 

Or  dal  tuo  labbro  il  regno  il  fuo  fovrano 

Impaziente  afpetta. 
Sem.  Io  d'  appagarvi 

Rifoluta  ,  i  miei  paffi  ho  qui  rivolti . 

Ciafcun  meco  qui  fieda  :  ognun  m'afcolti .  (i) 

Voi 

il)  Siedono  tutti  » 


PRIMO.  1^ 

Voi  mi  chiedete  un  re  :  da  me  volete 

Che  fi  elegga  uno  fpofo  .  Irrefoluta 

Al  par  di  me  chi  non  faria  ?  Fra  tanti  ^' 

eh'  ugualmente  del  ferta 

Atti  qui  miro  a  foftenere  il  pondo , 

Dubbia,  incerta  m'  aggiro,  e  mi  confondo; 

Rifolvere  alla  fi$ie 

Pur  già  che  a  me  conviene ,    d  3x1 
Rifolverò  .  Ma  pria  "  •  ' 

Del  mia  genio  rea! ,  qualunque  fia 
La  fcelta  ,  d'  approvarla 
Chiedo  a  voi  che  fi  giuri  a 
IJs.    Al  giuramento 

Io  non  m'  oppongo o 
Egif.  Ed  io 

D'Agenore  la  legge  a  te  rammento J 
Sem.  Intempeftiva  ,  Egifto  , 

E'  la  cura  ,  il  penfier  , 
Ijf.    Già  dal  mio  brando 

Quel  fangue  fi  versò  ,  che  a  noi  richìefe 
Un  oltraggiato  re  . 
£^7/.  Quefto  a  placarlo 

Solo  non  bafta  ,  IlTéo .      ombra  fdegnofàt 
A  Lete  in  riva  ognora  J 
Altro  ne  chiede,  altro  ne  attende  ancora • 
Sem.  Se  lo  brama  ,  V  avrà  ,  Del  fagrifizio 
Sai  ben  che  a  poi  prefcritta 
Non  è  la  forma  :  e  fai 
Che  già  di  quefto  giorno 
Le  pompe  a  coronar ,  tutto  s*'  aduna 
li  popol  neir  arena  .  Or  quivi  un  foloi 

Fra 
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A  T  T  O 


Fra  i  prigionier  di  Cipro  , 
Volontario  difcenda 
,  "Colle  fiere  a  pugnar.  Per  lui  da' lacci 
Si  fciolgan  gli  altri  :  e  renda 
Cqsl  d'  un  contumace  il  fol  cimento, 
Agenore  placato  ,  e  ognun  contento  • 
Egff.Mz  ftraniera  fi  vuole, 

Che  la  vittima  fia  . 
Iff.    Perde  ogni  dritto 

Di  fiiddito  fedel  quell'alma  rea, 
Che  fpergiura  è  al  filo  re  :  ftranier  fi  rende 
Quel  figlio  ingrato,  che  la  patria  offende 
JEgtf.  Quei  però  ,  che  dell'  onde 
Naufi*ago  a  quefte  fponde 
Spinfe  il  furor.. .. 
Sem.  Chi  ti  afficura ,  Egifto , 

Che  Fenicio  non  fia  ? 
Egtf.Dà  labbri  fiioi 

Noi  faper  lo  potrem  •  Qui  s'introduca  (ij 
Il  prigionier  .  Si  offervi , 
Si  efamini,  s'afizolti  ,  e  f e  fu  d'uopo, 
A  fiivellar  fi  aftringa* 
Sem*  Eccolo  •  {i) 
Jf    In  volto  (3) 

Un  non  (o  che  gli  fcorgo 
D'  anima  non  volgar. 


(1)  Allè  guàrdie  ^  the  partono  ^  pet  introdurre  Atìctio  . 
(z  )  Guardando  Afteiio  •  che  s*  infoltita  Con  palio  gtaVe  ,  C  CO» 


SCE- 


PRIMO. 
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SCENA  Vili,: 

jfjlem  fra  le  guardie^  e  détti  l 

few.  STranier  ^  t'  avanza. 
^Jl.  Che  fi  vuole  da  me? 
Egif.  Saper  fi  brama 

Donde  vieni ,  chi  fei  • 

Tale  fon  io  , 

Che  ancor  fra  le  ritorte,^ 

Serbo  un'  alma  nel  petto  invitta  ,  c  fortc^ 
Ijf.    Che  ardir!  (i) 
Sem.  Che  fieri  detti!  (2) 
Egif.  A  noi  palefa 

La  patria  ,  il  nome  tuo  .  (3) 
^fl.  Vi  bafti  quanto 

Da'  labbri  miei  finor  fapefle . 
Egif.  Il  vero 

Gelare  invan  tu  fperi .  (4)  Un'  infelice 

Sua  compagna  per  lui  ciò,  ch'egli  tacci 

Tutto  dirà  . 
Sem.  Quefta  fi  cerchi  .  (5)  E'  forfè 

A  te  conforte  i  {6) 


(  I  )  Da  fc  . 
(  a  )  Da  fe  . 
(  3  )  Ad  Aftcrio  . 
(4.)  A  Semelc. 

(  5  )  Alle  guardie ,  che  paitono  t  pct  tornar  c«n  Eurofi  •< 

(6)  Ad  Amerio. 


j4  ATT® 
^Jl.  Or  ora^ 

Tuo  màlgfado ,  il  faprai . 
Egtf.  Temerario  ! 
Sem.  Vedrai  .  .  •  . 

jiji.  Chi  fa  ?  Potrei  1 1 

Su  quel  foglio  in  tua  vece 
Oggi  forfè  mirarla . 

SCENA  IX. 

Europa  fra  le  guardie  y  e  detti» 

Eur.  XL  re  di  Creta  (i) 

Sì ,  vedrà  forfè  che  a  quel  foglio  il  cielo 
Nella  fmiarrita  Europa  oggi  deftina 
Render  la  fpofa  fua,  la  tua  regina,  (iz.) 

Sem.  Numi  !  (3) 

Egìf.  Europa  !  (4) 

Sem.  Che  intefi/  (5) 

Jjf.    EMI  re  di  Creta,  {6) 

Che  m' invola  il  mio  bene  !  •  »  o 

Sem.  Ah/  Mi  tradifce  (7) 
L'  ingrato  IKéo .  .  • . 

Egtf.Giz  impallidifce  in  volto  (8)  ! 
L'odiofo  rivale/ 

 £ 

(i)  .-accennando  Afteiio. 
(  2  )  Verfo  Seme  le  . 
(  3  )  Da  fe . 

(4)  Come  fopra  ,  guardando  Europa  » 
(  5  )  Da  fé  ,  con  molto  ilupore. 
{  6  )  Guardando  Ailerio  . 
7  )  Sogguardando  fofpettofa  IfTéo  . 
$  )  Oilervando  attenmjnemc  i  moti  d' lUio . 


PRIMO. 
IJf.    A  quefto  paffo  (  i  ) 

•  Preparato  io  non  era» 
Sem.  Io  fon  di  falTo/ 
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^f}.      C^Ual  filenzio!  (%) 
Eur.         Che  nuovo  ftupore  !  (  3  ) 
^fl.         E'  rifpetto? 
Eur.        Rimorfo  ? 
^'fl.  Timore? 

^g[f^  Qn^l  pallor/  Qual  roflbre  improvifo!  (4) 
Sem^         Quello  fguardo  fofpetto  ,  indecifo  (  5  ) 

Mille  dubbj  mi  fveglia  nel   feno  . 
Ijf,  Qual  tumulto  d'  affetti  ho  nell'alma  !».  {6) 

Ah  poteffi  nafconderlo  almeno  !; 
Eur.         Di  quel  core  fi  turba  la  calma  .  (  7  ) 
^yj.  Di  quel  ciglio  fi  cangia  il  fereno.  (8) 

Eur.  ^La  forprefa  già  muti  gli  rende  :  (  ^  ) 

Più  non  s'  ode  un  accento  formar  . 
^(l.  .  D'  atra  luce  già  il  cielo  s'  accende  : 

In/ieme.  -{  Già  comincian  gli  audaci  a  tremar. 
Ijf.  j  Nel  contratto  di  tante  vicende 

I  Ardo  5  agghiaccio  ,  non  pofTo  parlar  . 

G  Pur 

(  t  )  Da  Te  cofternato  . 

(  2)  Lentamente  ,  con  interruzioni  d'  iftrumenti  ,  guardando  or 
Seme] e  ,  or  IfTeo  ,  ed  ora  Egillo  . 
(  3  )  Come  fopra  . 
(  4  )  Guardando  Ifféo  , 

(  5  )  FilTando  attentamente  lo  fguascdo  ad  oflcrvare  iffeo  . 
(  6  )  Corternato  ,  e  confufo  . 
(  7  )  Mirando    IfTeo  . 
(  8  )  Guardando  Egifto  . 

(  s>)  A  cinc[ue  ,  entrando  con  una  fpeck  d*  imitazir»ne  un  dopp 
V  altro  . 
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Egif.  Dì  già  il  tuono  rimbomba  d' intorno  t 

Pur  non  torno  tr:  di  nuovo  a  f  perar . 
Sem.  Oh  che  giorno  ^rfunefto  rz:  è  mai  queflo! 

Tutto  il  fangue  io  mi  fento  :::::  gelar. 
Coyo^  I      Strano  evento!  (i  ) 

2  j  Terribil  momento! 

3  j  Frème  il  vento  :  (  2  ) 

4  intorbida  il  mar. 
Sem.         Parli  Egifto  . 

Egif.        Già  difli  abbaftanza  . 

Sem^         Tace  Ifféo? 

IjJ\  (  Non  ho  più  fperanza  .  )  (  3  ) 

Sem.         Di  che  temi  ?  (  4  )  Perchè  ti  confondi  ?  (5) 

Non  rifpondi  ì  {  6  ) 
tAJl.^edEu,  Parlar  s'  ei  ricufa  ,  (  7  ) 
*AJI.  rCL^el ,  ch'ei  tace  ,  il  mio  labbro  dirà  . 

Zur.  \La  fua  fcufa  tz  il  mio  labbro  farà . 
^fi.         Dei  foglio  fe  mira  (  8) 

Perduta  la  fpeme  , 

Queir  alma  feroce  , 

Che  tacita  freme  , 

S'  affanna  ,  fofpira  • 

Più  voce       non  ha. 

Eur. 


C  I  )  Il  coro  folo    mentre  foCpefì  taccion  gli  attori. 

(  2  )  Sicntraiido  gli  attori  ad  efclamare  iniìeme  col  coro  . 

(  3  )  A  parte  . 

(  4)  Ad  mèo  . 

(s)  Ad  Egifto  . 

(  6  )  Di  nuovo  ad  IfTeo. 

(7)  Allerio  accenna  con  ironia  Egitto  ;  ed  Europa  addita llTeo. 
(S)  Sempre  accennando  Egitto  . 


PRIMO,  ^5 
\  Enr.        E' amor,  che  loquace,  (i  ) 

Che  muto  lo  rende: 
'  Se  parla  ,  fe  tace  , 

L'  agghiacia ,  o  T  accende . 
Qj-iel  Nume  fallace 
Mai  pace  J:::  non  dk* 
}  Sem.  Dinanzi  al  mio  fguardo  (  a  ) 

'l-  Gli  audaci  togliete. 

Ijf.  Ah  no  :  fofpéndere .  (  3  ) 

Sem.  Che  afcolto  / . .  Che  miro  !..  (  4  ) 

j^j  *  Che  afpetto?  Che  tardo?  (  $  ) 

Già  fmanio ,  deliro  ^  {6  ) 
M'infiammo,  m'accendo, 
Ragion  non  intendo  ,* 
Frenarmi  non  fo, 
^  JEe//*.  Il  cenno  efeguite  •  (  7  ) 

^/i.  #-Mia  dolce  conforte-..  (8) 

Euy.  j  Che  barbara  forte  !  • . . 

w4J?.  I  Fra  lacci ,  e  ritorte 

£«r.  ^^^^  '  Di  morte  tz:  all' afpetto 
./ffl.  ^    ^  ^  Se  palpito ,  e  fremo  , 
Eur.  Se  tacita  io  gemo  , 

^Jfl.  Non  tremo  t=:  per  me. 

Eur^  \^Sol  temo  tr:  per  te. 

C  Z  Sem* 


(  I  )  Con  paflì  d'  agilità  ,  fempre  additando  Ifl'éo  . 
(  2  )  Alle  guardie  ,  che  fi  muovono  per  condur  via  Europa  ,  ed 
Afte  rio  . 

(  3  )  Arreftando  le  guardie  . 

(  4  )  Con  forprefa  ,  meravigliandod  del  movimento  d'  IjOféo  . 
(  5  )  Da  fe  ,  con  fofpenfione  . 
(<$  )  Con  moto  ,  ed  agitazione  • 
(  7)  Alle  guardie. 

^8  )  Aftcìio  ad  Europa  ,  e  quella  ad'  Aflcrio  con  tenerézza  . 


S6  ATTO 
Sem.         Superbi,  partite,  (i) 
^J{.         Ti  lafeio  fdegnata.  (2) 
Eur.         Ti  rprez?.o  fpietata  . 
%4fi.  f  Queft'  alma  nel  petto 

^  due .  ^  Smarrirli  non  fa  • 
Eur.  \  Crudel  ^  non  ti  cedo  : 

LNon  chiedo      pietà  .  (3) 

S  G  E  N  A  X. 

Ijjeo  j  Semele  5  ed  Egijlo  ,  con  i  grandi  del  regno  • 


Egff.  LJOvtì...  (4) 

Ijf.     Afcolta.  (5) 

Sem.    Io  tutto  intefi.(($) 

Iff.     Ma  ... .  (7) 

Sem.   T'accheta.  (8) 

Iff.     In  che  t'offefi?  (p) 

i^ejii.  Penfa  ,  ingrato  . . .  Ah  / . . .  (lo) 

Iff.     Siegui.  (15)  • 

Sem^ 


(  I  )  Verfo  Europa  ,  ed  Afterio  . 
(2)  A  due,  infultando  Semele. 
(  3  )  Partono  iiifieme  fra  le  guardie  . 
(4)  Arredando  Seixiele  ,  che  parte  . 
(  5  )  Come  fopra  . 
(  6  )  Torna  indietro  fprezzante  , 
(  7  )  A  Semele  . 
(  8  )  Ad  Ifféo  . 

(      Supplichevole  a  Semele. 

(io)  Avanzandofi  di  qualche  paffo  ,  €  V©Igendofi  minacciofju 
ad  liìeo  . 

(jx)  SommelTo  a  Semele 


PRIMO. 

Sem.   Oh  Dei/  (i) 
Iff.      Perchè  taci?  (2)  / 
Egtf,   Che  ti  arreda  ?  (3) 
Coro.  I  Già  fi  fcuote  ....  (4) 
2  Già  fi  defta  (  S  ) 
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Sem» 


Infieme . 


Ah  tremate  ,  n:  paventate  .  [6) 
Oggi  tutti  e  giufti ,  e  rei 
L'ira  mia  confonderà. 
Deh  fofpendi . .  • .  (7) 
Ferma ....  (8) 
Intendi  .... 

Se  gelofo  ha  in  petto  il  core,  (^) 
L' ira  in  lei  z::^  fi  accrefcerà  . 
Ah  r  ingiufto  fuo  rigore  (io) 
Chi  frenare  ,  oh  Dei/  t:^  potrà? 


C3 


Coro, 


(  1  )  Smaniofa . 

(  2  )  A  Seraeie  ,  dopo  qualche  momento  di  fiienzio  . 

(  3  )  A  Semele  ,  che  fiegue  a  rimaner  tacita  ,  e  penfofa  ,  fii*- 
fando  a  terra  io  fguardo  . 

(4)  PoTzione  del  coro,  guardando  attentamente  i  moti  di  Se- 
mele  ,  che  fta  fremendo  . 

(  5  )  Altra  porzione  del  coro  come  fcpra  . 

{  6  )  Con  grande  agitazione  ,  minacciando  tutti  ^ 
»*      (  7  )  A  Semeie  ,  volendo  placarla  , 

(  8  )  A  Semele  come  fopra  . 

(9)  Da  fe  fmaniofo  . 
^     (io)  Da  fe  come  fopra  « 
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Gora.  I  ]  Ah  quell'ira,  (i) 

2  I  Quello  fdegno 

5  J  Sol  di  ftragi , 

4  Affanni, 

5  }  E  lutto 

Tutù .  (2)  I^Tutto  J:::  il  regno  1=:  ingombrerà  i  (  3  ) 


Fine  deir  atto  primo 


(  I  )  Un  dopo  r  altro  ^  creicendo  fempre  la  forzà  dell*efprcf- 
fione  agitata . 

(  2)  Tutti  uniti  j  con  agitazione  molto  fmaniofa^ 

(  3  ;)  faitono  tutti  conf«famcnte  ,  e  fcna'  ordine  da  divcrfi  lati» 


B9 

'     JB  JI  JL  JL  O. 

t      PERSONAGGI  DANZANTI 

1  pAFio,  prigioniero  di  Cipro 

'     Sig,  Claudio  Legrand ,  prmo  ballerino  ,  mae/lro 
de^  balli  ,    ed  ìnjìvuttov  de  paggi  al  Jevvl^jo 
di  S.  tA.  S.  E.  Palatina  3  e  di  Baviera . 

\|  Mirra,  prigioniera  di  Cipro ,  compagna  di  Pafio 

Signora  Catarina  Curz  ,  prima  ballerina  [erta  • 

Lottatori 

Sig.  Gregorio  Grifoftomi  ,  primo  ballerino  grottefco  • 

Sig.  Vincenzo  Bardella  .  1  ^mbldue  ballerini  di 
Sig.  jA  ntonio  Crelpi .       j       me^^  carattere . 

1 5ig.    Antoniuccio    Gaggini  ,    mae/lro   di  fpad(^ 
Napolitano ,  direttore  degli  abbattimenti  . 

Num.    8.  ballerini  figuranti* 

ì  Num.  zz.  fchermitori . 

Compagne  de^  lottatori 

Signora  Antonia  Tomafini ,  prima  ballerina  grottefca  . 

Signora  Anna  Agoflini.  1  Ambedue  ballerine  di 
Signora  Francefca  Bracci .  J     me^X^  carattere  • 

Num.  8.  ballerine  figuranti  , 

G  4  RE^ 
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Regio  prendente  delP  anfiteatro 

Sig.  Carlo  Rusler,  ballerino  di  me^zp  carattere. 

Guerrieri  prigionieri   di  Cipro 

Sig.   Giufeppe    Herilitzka  ,    ballerino    di  me^^o 
carattere  • 

Num.  12.  bailenni  figuranti. 

Compagne  de^  guerrieri  prigionieri  di  Cipro 

Si<^nore  ^^^S^^^^^  Rofli  .       1    Ambedue  ballerine 
^       Giufeppa  Radaelli .  J     di  me^xj>  carattere. 

Num.  12.  ballerine  figuranti  . 

Spettatori ,  e  Spettatrici . 

Guardie. 

Il  ballo  è  d^  invenzione    delf  autore  del  dramma  , 
compojìo  ,  ed  efegulto  dal 

Sig.  Claudio  Le  Grand  fuddetto  • 

La  mujìca  del  ballo  è  nuovamente  compofta  dal 

Sig.  Maeftro  Antonio  Salieri  fuddetto. 

Direttore  delP  orcbeftra  per  il  ballo 

Sig.  Giufeppe  Peruccone  ,  detto  Pafqualino  . 

Ripetitore  del  ballo 

Sig.  Ermenegildo  Piatti  • 

Grand' 
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Grande  anfiteatro  ingombro  di  fpettatori  ,  con  ferragli 
di  fiere  In  profpetto  ,  e  due  cancelli  di  ferro  , 
che  aprono  a  de/Ira  ,  ed  a  finlflra  In  fondo 
air  arena  un  doppio  Ingreffo  . 


Refentanfi  neir  arena  i  prigionieri  di  Cipro  5, 
eh'  entran  per  un  de'  cancelli  a  finiftra  .  Le  do- 
lenti loro  compagne  vengono  a  delira  dall'altro. 
Il  real  prefidente  dell' anfiteatro  dichiara  loro  che 
in  prezzo  della  cornun  libertà  ,  ballerà  il  periglio 
d'un  folo,  che  fpontaneamente  voglia  efporfi  a 
combattere  colle  fameliche  belve  .  Tremano  al 
funefto  annunzio  le  infelici  donne  ,  afpettando 
r  ancor  dubbio  evento  del  terribil  decreto  •  Pafio  , 
un  de' più  generofi  fra  1'  incatenata  fchiera  de' 
vinti  ,  animato  da  un  potente  fanatifmo  di  gloria, 
fi  prefenta  volontario  al  cimento  .  Mirra  fua 
tenera  ,  fedel  compagna  ,  fi  oppone  ali'  eroico 
difegno  ;  e  dinanzi  al  real  prefidente  ardifce 
chieder  del  rifchio  la  preferenza  ,  per  fai  vare  in 
quefla  guifa  1'  amante  .  Il  fuo  magnanimo  sforzo 
d'  inufitata  coflanza  ,  e  T  amore  ftraordinario  , 
onde  fa  fcorgerfi  accefa ,  non  ottengon  dall'  inflef- 
fibil  fuo  giudice  ,  che  inefficaci  fenfi  d'ammira- 
zione. Dan  le  trombe  il  fegno  della  ritirata  ;  e 
le  guardie  diflaccano  a  forza  la  defolata  donna 
dalle  braccia  del  fuo  tenero  amante  .  Da' ferragli 
quindi  fprigionafi  un  tremendo  vorace  leone  . 
Armato  di  fpada  ,  e  di  feudo  al  medefimo  va 

corag. 


4*  .  .  \ 

coraggiofamente  incontro  V  intrepido  guerriero  di: 

Cipro.  Ma  fottrattafi  Mirra  con  violenza  dimane 
alle  guardie,  da  una  delle  logge  dell'  anfiteatro 
difperatamente  nelT  arena  fi  getta ,  rifoluta  di  pe- 
rirgli allato  •  SoUevafi  tutto  a  tal  vifta  il 
popolo  fpettatore  ;  e  fpinti  a  forza  nell'arena  i 
cuftodi  a  foccorrer  la  geiierofa  coppia  fedele  ; 
con  lance  ,  dardi  ,  e  pefanti  mazze  ferrate  la 
feroce  belva  riman  da  loro  abbattuta,  ed  oppreffa . 
Applaudifcon  altamente  le  turbe  alla  falvezza  di 
Pafio  5  e  di  Mirra  :  e  dalle  prigioniere  genti  , 
fciolte  in  grazia  loro  da'  lacci ,  con  deftre  lotte , 
e  con  liete  danze  fefl:eggiafi  la  confervazione  de' 
due  teneri  amanti .  Finifce  il  bsllo  con  un  gruppo 
generale  di  tutta  la  fchiera  danzante,  ch'elegan- 
temente fi  difpone  intorno  a  Pafio  ,  ed  a  Mirra  , 
innalzando  a  guifa  di  fafl:ofo  trofeo  la  trionfale 
fpoglia  deir  atterrato  Icone . 


ATTO 
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ATTO  S]ECOS"]DO. 

SCENA  PRIMA. 

Carcere  ofcuro. 

Diverfi  cancelli  ,  e  ferrate  porte  all'  intorno  , 
che  introducono  a  varie  più  interne  , 
feparate  prigioni. 


Egljlo  ,  ed  Ifféo . 

J^g^^f*^"^^^^  forte  d'  Afterio  irrefoluto 

Pende  ancora  il  fenato*  Ai  giorni  fui 

Del  prigionier  di  Cipro  effer  funefta 

La  falyezza  potria.  Non  men  di  lui 

La  fua  fpofa  è  in  periglio. 
Ijf.   E  chi  del  foglio 

Ofar  può  in  lei  di  condannar  V  erede? 
Egif*  Chi  a  Semele  giurato  ka  ofTequip  ,  e  fede  - 
Iff.    Ma  la  ragione  »... 
£^//.  Alla  ragion  prevale 

SpelTo  la  forza  ;  e  a  queft^ 

Sol  potrebbe  un^  fuga 

Sottrarla . 
Iff.   E  credi  ? .  •  • 
Egìf.  Seco 

Parlane.  A  te  condurre 

Qui  la  farò .  Vedila .  Il  mio  foccorfo 
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T'offro  al  fuo  fcampo.  A  lei 

Di  leguirti  proponi  . 
IJf.    Ch'oggi  Europa  uno  fpofo 

In  tal  rifchio  abbandoni  ? 

Ah  queir  pnìma  bella 

Troppo  mal  tu  conofci/ 
Egif.  E  tu  lupponi 

Che  amare  a  quefto  fegno 

Fofl^a  Europa  un  indegno^ 

Che  di  rapirla  osò? 
Iff.    Delle  fue  pari 

A  regolar  gli  affetti 

50  che  brifta  il  dover:  e  fo  che  quefto 
C  hi  CI  offtrie  ad  amar  configlia  fpeffo . 

Egtf.  Eh  che  in  altrui  fol  ama  ognun  fe  fteffo. 
Quindi ,  credilo ,  eterni 
Mai  gli  amori  non  fono.  II  più  coftante 

51  cangia  in  un  iftante.  Amica  fonte 
Più  non  cura  chi  h^  fpenti 

Isie'  tralparenti  fuoi  limpidi  umori 

Di  fmoderata  fetc  i  primi  ardori . 

So  che  talun  fi  vanta 

D'  amar  fino  alla  tomba  : 

IS'on  ignoro  che  v' è  più  d'un,  che  giura 

Che  negli  Elifi  ancora 

Serberà  la  fua  fede  intana  ognora  . 

Ma  più  del  fuo  poter  chi  a  te  promette  , 

T»  che  un  labbro  ha  mendace, 

Di  che  in  feno  racchiude  un  cor  fallace  • 


Van« 
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Vantar  di  falda  fede 
Il  cor  nel  pptto  armato 
E'  il  reo  coftume  ufato 
Di  chi  promette  amor. 
Finge  coftanza  è  vero. 

Ma  il  labbro  è  menzognero; 
Ma  non  ha  lacci  al  piede  : 
Non  ha  catene  al  cor.  (i) 

S  C  E  N  A  IL 

IJpo  ^   Indi   Europa  ,    che   fcortata  dalle  guardie  ^ 
viene  da  uno  de  cancelli  delle  fep arate  3 
pm  interne  prigioni  o 


Cjriuftifìcar  fe  fteffo  ogn*  infedele 
Penfa  così  .  Neceffità  vorrebbe 
Che  r  incofl:anz.a  in  lui 
Ciafcua  credefle.,  Al  fiio  fallir  compagni 
Accumular  procura; 
E  dal  fuo  cor  gli  affetti  altrui  mifura . 
Ma  vien  Europa  ,  Oh  come  in  pettp  adeffo ,  {%) 
Povero  cor,  mi  balzi  a  lei  dapprelfo/ 
Eur.  Fra  quelli  orrori ,  o  prence  5(3) 

A  che  vieni  ?  Che  chiedi  ? 
Iffr  E  in  me  già  eftinto 

Credi  quel  primo  ardor  ?  • , .  « 
Eur.  Cangia  favella  : 

O  qui  teco  io  non  refto  •  (  4  ^  W* 


(  I  )  l'arte  . 
(  2  )  Vedendo  venir  Europa  ,  che  a  pafli  gravi ,  e  lenti  pcnfic* 
Cofa  .  e  metta  li  avanza  . 

(  3  )   Con  gravità  ,  e  fòftenutezza , 
(4  )  Volgendofi,  fer  tornare  alh  fua  prigione  » 
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1[J.   Sentimi  •  E  così  prefto  (  i  ) 
La  rimembranza  ,  oh  Dio  ! 
Come  perderti ,  o  ingrata  ?  .  • . 
Eur.  In  tal  momento 

Che  fpofà^emadre  io  fon  fól  mi  rammento. 
IJf.   E  fe  lo  fpofo,  e  il  figlio  a  confervarti 

Venuto  io  fofft? 
Eur.  Ed  in  qual  guifà ,  oh  ftelle  / 
Di  Semele  fottrarci 
Speri  air  ire  ,  al  furor  ? 
Jjf.    Libero  a  lei 

Se  tu  il  trono  abbandoni, 
Eur.  Eh  s'  abbia  pure 

L'  ambiziofa  donna  e  fcettro ,  e  foglio  : 
Spofo  ,  e  figlio  a  me  falvi  :  altro  non  voglio. 
Iff.    Mon  dubitar  •  Salvi  gli  avrai  .  Ma  il  regno  • . . 
Eur.  Di  Semele  farà  •  Cederne  a  lei 

Tutti  prometto ,  e  giuro  i  dritti  miei . 
Iff.    Bafta  così. 
Eur.  Tu  feco  (  2  ) 

In  dolce  nodo  unito.... 
Iff.    Affai  diverfo 

E'  dal  tuo  querto  cor .  Se  a  nuova  face 
Tu  accender  ti  poterti  :  io  morirei 
Pria  che  ftender  la  mano  ad  altro  laccio  • 
Eur.  Fu  il  mio  sforzo  maggior  quand'io  potei  (  3  ) 
Viver  da  te  divifa  a  un  altro  in  braccio. 


(  r  )  Aireftandoi  a  .  ' 

(  2  )  Con  tuono  equivoco  fj:a  V  amarezza  dell*  ironu  ,  c  del 
gclofo  lincrefcimento  • 

(  3)  Con  decifa  palTione  d*  una  itne  rezza  fmaniofa  . 


toJ 
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f.    Ah  che  afcolto/(i)E  fia  ver/ ...  Dunque  . 
ur*  Ti  bafti  : 

Altro  non  domandar.  Troppo  già  difle 
L' incauto  labbro .  Ah    è  pur  ver  eh'  un  giorno 

10  fui  la  tua  Iperanza  , 
Rifpetta,  o  prence  ,  adeflb 

La  mia  debol  virtù  .  Non  fu  mia  fcelta 
L'  abbandonarti  .  Era  già  fcritto  in  cielo  , 

11  noftro  fato .  A  confervare  illcfa 
E  la  fama  ,  e  V  onòre  ,  altro  riparo 
Per  me  in  Creta  non  v'  era. 

Che  perderti  per  femprc  . 
if.    E  tu  poterti  ?  .  .  .  • 
.«r.  Lafla  /  Che  far  poteva  ?  Eterna  fede 
Al  rapitor  convenne  , 
Mio  malgrado  ,  giurar  . 
f.    Ma  i  tuoi  legami  (  z  ) 

Dolci  amor  poi  ti  refe  ? 
«r.  Ah  fe  fapeffi  (3  ) 

Come  fta  queflo  cor!...  Ma   che  ti  giova 
Penetrarne  gli  arcani  ?  Ad  imitatlò 
Più  tofto  attendi .  E  per  falvarci ,  in  dono 
Porgi  a  Semcle  ancora  , 
Se  fia  d'  uopo,  la  deftra .  Un  grand' efempio 
Hai  da  me  di  coftanza,  (4) 
Se  col  pianto  fui  ciglio , 
Quefto  Europa  ti  dà  crudel  configlio  .  .  . 


(  I  )  Sorprefo  ,  e  con  agitazione  . 
(  z)  Con  amarezza  geiofa  « 
(  3  )  Sofpirofa. 
(  4  )  riaiigendo , 
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Jff.   Ah  non  piìi  •  Ciò ,  che  brami , 

Tutto  farò  .  Deftarfi  ' 
D'  un  emulo  valore 

Fiamme  ignote  già  fcnto  intorno  al  core . 

Sì    quefta  man ,  che  tua 

Eflcr  più,  oh  Dio!  non  può,  fe  tu  l'imponi , 

Quefta  a  Semele ,  oh  ciel  !  per  te  li  doni . 
Eur.  Il  gloriofo  impulfo 

Deh  feconda,  fe  m'arìii.  Addio/  ti  lafcio, 

E  ti  lafcio  per  fempre! 
Ijf.  Ah  quanta  ,  oh  Dei  /  (  l  ) 

Quanta  beltà  ,  quanta  virtù  perdei  / 

Perder  V  oggetto  amato  (2) 

Non  fa  qual  pena  fia 

Quefta  deir  alma  mia 

Chi  non  intende  appien  • 
Eur,         Deh  ti  confola,  (3) 
Iff.  Oh  pene/ 

Eur.         Dividerfi  conviene. 
Ijf.  Pria  che  V  avverfo  fato  (4) 

Me  dal  mio  ben  divida; 

Ah  del  dolor  m'  uccida 

Il  fiero  ecceffo  almen, 
Eur.         Prence  ,  ti  lafcio  .  (5) 

ir. 


(  I  )  Smaniofo  , 

(  2)  Con  tenera  ,  ed  affetmofa  efpreffione  / 
(  3  )  Qpafì  a  guifa  di  recitativo  iftrumentato  . 
(  4  )  Tornando  ai  tenero  aiFettuofo  motivo  muUcàie  delia  p^i* 
ma  ftrofa  5  ma  con  maggior  moto  ,  ed  agitazione  , 
(  S  )  Con  uu  canto  interrotto , 
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Ah  taci  . 

Gli  affetti  contumaci 

Meglio  a  frenare  impara . 

Quanto  virtù  sì  rara. 

Quanto  mi  cofta  ,  oh  Dio/ 


'Per  mio  ri  tormento  (i) 
Lo  (ento       adeflb , 
Che  a  te  dappreflb 
Pace  non  trovo, 
Che  mille  fmanie 
Provo       nel  fen  .  (z) 

Europa  ♦ 

Lo  fo .  Ma  parti  * 

Che  rio      tormento  ! 

Ah  che  in  lafciarti. 

Prence ,  mi  fento 

Anch'io  già  l'anima 
■    Sveller  dal  fen! 


4P 


SCE. 


(i  )  Con  efpreflione  agitata,  viva  ,  e  fmauioi^, 
(  2  )  Parte  , 


ATTO 


SCENA     II L 

Europa  [ola . 

j^fumi  ,  refpiro!  Alfin  partì,  l*j€cionimi .  (i) 
A  fprigionare  i  trattenuti  a  forza 
Teneri  affetti  miei 
Più  non  fi  tardi  :  e  il  pianto  , 
Per  mio  follievo  intanto  , 
Della  virtù  più  auftera    .  ;  1 
Senza  rifchio  ,  e  periglio  , 
Libero  torni  ad  inondarmi  il  ciglio  .. 

Ah  lo  fento:  zi:  il  fuo  tormento  {2) 
Difaeerba  in  parte  almeno  , 
Quando  un  cor  può  fenzà  freno 
Palpitare:  in  libertà . 


SCE. 


(  I  )  Attentamente  prima  guardando  ,  pei*  afllcurarfi  che  lUio  iia 
partito  . 

(  2 }  Con  palli  d'  agilità . 


SECONDO.  SI 
i  S  C  E  N  A  *  IV. 

Elegante  gabinetto  nella  reggia. 
Semele  fola  ,  fedendo  appoggiata  ad  un  tavolino  . 

'l)     JF^Ra  mille  penfieri 
Queft'  alma  gelofa , 
Se  tema  ,  fe  fperi , 
Incerta ,  dubbiofa 
Comprender  non  fa . 

SCENA  V. 

I  Ifséo  ,  e  detta  . 

Sem.  Ma  vien  l'infido.  Ah  tutto 

Forfè  già  sa  . 
//.  Regina  .  ... 

Sem.  Giungi,  o  prence  ,  opportuno.  Al  fuo  dettino 
Sappi  che  in  abbandono  il  re  di  Creta 
/     Lafciai  . 
Iff.    Come  ! 
Sem.  Decifo 

Ha  il  fenato^V  ei  i;nora  :  e  vuoi  che  priva 
Di  libertà  ,  nafconda 

Da  Per 


(  i)  Con  moto  lento  ,  ed  interrotto. 
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Per  Tempre  agli  occhi  altrui 
Tutto  Europa  il  roffor  de' falli  fui, 
JjjJ'.    Il  decreto  crudel  ,  .  .  • 
Smì.  So  che  fcompone  (  i  ) 

I  tuoi  difegni .  Egìfto  a  me  paleu 

Di  già  tutti  lì  fe  .  Ma  trasferita 

Ho  già  deir  armi  a  lui 

L'  autorità  fuprema . 

Di  noftre  leggi  adeffo  in  vati  chi  adori , 

Colla  fuga  ,  ai  rigori 

Sottrar  potrai  •  Già  efecutor  fedele 

Di  fua  giufta  condanna 

Egifto  .... 
Iff.    Egiftol  Ah  il  tr^ditor  t'  inganna. 

Una  fuga  egli  fteflTo  anzi  propoie^ 

Ma  libero  difpofe  il  foglio  Europa 

Ceder  più  torto  a  te,  per  mio  configlio 

Pur  che  tu  falvi  a  lei  lo  fpofo,  e  il  figlio. 
Sem.  E  creder  lo  potrò?  (2) 
ìff.    Se  intera  fede 

Non  pretti  ai  detti  miei  5  pria  che  da'  lacci 

Si  fciolgano  i  prigioni , 

Di  quefta  man  difponi,  A  te  con  forte  , 

Io  t'  afficuro  ^  io  ti  difendo  il  trono  . 
Servi.  (  Del  Egifto  forfè  ah  che  tradita  io  fono!) 

Corri  ,  o  prence  .  .  •  . 

eh'  io  vada  ?  (  3  ) 

E  dove?  .... 


lie 


(  T  )  Con  rimprovero  amaro  * 

(  2  )  Con  «Tran  maraviglia  . 

{ 2 }  Couftiro  ,  e  con  impajiienaa  ^ 


SECONDO.  S3 
Sem.  Infin  che  il  vero 

Palefe  a  me  fi  renda  , 

Aflerio  il  crudo  fcempio 
Fa  che  almen  fi  fofpenda.  In  fuo  foccorfo 
Vola  .  Chi  fa  ?  Di  Ncmefi  nel  tempio 
Forfè  già  1'  infelice  fi) 

Ridotto  air  ore  eftreme  

ìff.    Ah  fi  falvi ,  o  con  lui  fi  mora  infieme.  (2) 

Tm.         Vanne,  Ma  in  ogni  evento 

Penfà  

fjfT.  Sentir  non  voglio .  f  3  ) 

Già  più  la  reggia,  il  foglio 

Sicuro  in  tal  momento 

Dal  mio  furor  non  è.  (4) 
Sem^         Queir  ira  ,  oh  ciel  !  tu  fai 

S' io  meritai  r::;  .  .  .  Ma  che  !  (  S  ) 

Fermati . , .  Oh  ftelle  !  . . .  Afcolta .  •  • 

Stolta  !     con  chi  ragiono  ?  .  .  • 

Mi  lafcia  in  abbandono, 

Fugge  il  crudel  da  me. 
Ah  fe  così  tremar , 

Mifera  !  ognor  degg'  io  ; 

Venga  ,  deh  venga  ,  oh  Dio  ! 

La  morte  a  terminar  :r; 

L'  affanno  mio .  {6) 

D  3   SCE^ 

(  I  )  Abitata  . 

(  2)  Snianiofo  ,  ed  in  atto  di  partir  precipitofamente  . 
(  3  )  Intollerante  ,   e  colla  maggior  agitazione. 
(4  )  Partendo  ,  con  precipitazione  fenza  replica  . 
(S  )  Volgendofi,  c  vedendo  chclfséo  s'  è  di  già*  allontanato  , 
corre  inutilmente  per  trattenerlo. 
(<J  )  Parte , 
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ATTO 


SCENA      V  L 

Tempio  della  Vendetta  . 

Ara  nel  mezzo,  col  fimulacro  di  Nemefi .  In 
varie  nicchie  laterali  veggonfi  rapprefcntate 
a  chiarofcuro  ferrugginofo  diverfe  figure  fim- 
boliche  ,  onde  il  foQoiorno  della  tremenda 
Deità  vien  diftintamente  caratterizzato  •  Scala 
praticabile  di  profpetto  nel  fondo  .  PreflTo  di. 
cfla  fi  fcorge  parte  d'un  ofcuro  veftibolo  ,  in, 
cui  fi  deve  fagrificare  innanzi  alla  tomba 
d'  Agenore  la  vittima  deftinata  a  placarne 
r  ombra  fdegnofa  • 

j  Europa  ,  /7  fanciullo  ,  le  donzelle  Creten/i  , 
con  alcune  guardie  Fenicie  .  //  gran  facerdote  di 
Nemeft  ,    colla  fchlera  de^fagri  mlnijiri  , 
che  cìrcondan  V  ara  del  tremendo 'Nume  . 
%Ajlerlo  fra  un  altra  fquadra  di  guardie 
Fenicie  difcende  dalla  fcala  ^  per 
cui  fi  vien  dalla  reggia  . 

Eur.  IPErfido  !  (  i  )  I  lacci  miei 

Lafciami  • 
EglJ.  A  quefto  fegno 

Sprezzi  la  mia  pietà  ? 

Eur* 


(  I  )  Ad  Egifto  ,  che  fe  le  appresa  per  difcioglier  le  ca- 
tene di  lei  . 
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Eur.  Scortati  ,  o  indegno  ;  (  i  ) 

Nè  ti  vantar  pietofo  ,  ^ 
Barbaro,  allor  ch'uccidi  a  me  lo  fpofo. 
Egif.  Ma  la  tua  libertà  però  ti  rendo , 

Se  a  fugsir  ti  rifolvi  . 
Eur.  Io  qui  pretendo , 

Ad  onta  del  deflin  con  me  fpietato, 
L'  alma  efalar  del  fido  fpofo  a  lato  . 
tAJl.  No:  vivi  5  o  cara  ;  e  lalcia 
Che  '1  mio  fato  s'  adempia  . 
Euy.  E  vuoi  ?  .  •  • 
^Jì.  Sì ,  voglio 

Che  ,  fuggendo  ,  afficuri 
A  te  uno  fcampo  ,  e  a  quello  (  2  ) 
Dell' infaufto  amor  mio  pegno  funefto  . 
Chi  sa  ?  Con  gli  anni  fuoi 
Della  comun  vendetta 

Già  forfè  il  gran  momento  in  ciel  s'  affretta  . 
Deh  voi  rendete,  o  Numi, 
Il  prefagio  verace  j 

E  appien  contento  io  chiudo  i  lumi  in  pace  • 
Eur.  Ah  mi  fento  morir  ! 
j^Jl.  Deh  fe  non  vuoi 

Che  a  Lete  ognor  d' intorno 

Ombra  mefta  io  m'aggiri  , 

Il  tuo  pianto  raffrena  ,  i  tuoi  fofpirì . 
Eur.  Vorrei  .  .  .  Ma  oh  Dei  !  .  .  .  Non  poffo  . .  • 
^l.  Il  fuo  dolore  (  3  ) 

D  4  Voi 


(  i)  Refpingendo  Egitto  con  impeto  . 

(2)  Accennando  il  figlio, 

(3)  Alle  donzelle  Cretenfi . 
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Voi  per  me  confolate  .  AI  voffro  amore 

La  genitrice  ,  e  il  figlio ,  (  i  ) 

Morendo  ,  io  raccomando .  Il  ciel  pietofo 

Alfin  con  noi  placato  , 

Pargoletto  infelice  , 

Prenda  cura  di  te  .  Degno  ti  renda 

Dell'  origine  tua  ;  ma  più  felice 

Di  chi  vita  ti  die  .  Lafciate  intanto 

Che  per  V  ultima  volta 

Pofla  ftringervi  al  feno .  (  2  ) 

Spofa...  Figlio...  Ah  d'affanno  io  vengo  meno# 

Del  morir  1'  angofcie  adeffo  ,  (  3  ) 
Tutte  io  provo  a  voi  dappreflb. 
Sventurato  ! .  . .  Ah  queft'  ampleffo 
Sarà  r  ultimo  per  me  . 

Lafcia  )  oh  Dio  /     figlio  infelice  , 
Lafcia  eh'  io  ^  ti  ftringa  al  feno  .  (4) 
La  dolente  genitrice  (  5  ) 
Mi  ritrovi  almeno       in  te  . 

Ah  dov*  è  quel  cor  di  faffo,  (6.) 
Che  non  pianga  al  pianto  mio  ? 
Spofa,addio    r;  7  )  Più  amare  paffo,(8) 
Duol  più  barbaro  non  v'  è .  (  9  ) 

CORO 

(  I  )  Prendendo  il   figlio  per  mano. 

(2)  Abbraccia  da  una  parte  il  figlio,  e  dall' altra  Europa. 

(  3  )  Colla  più  patetica  ,  e  dolarofa  paflione 

(4)  Torna  ad  abbracciar  il  fanciullo, 

(  $  )  Accennando  in  atto  flebile  Europa  ,  che  piange  • 

(6)  Con  molta  fmania. 

(7)  Volgendoli  con  tenerezza  alla  fpofa  . 

(  8  )  Torna  con  maggior  impeto  alla  fmania  di  prima  . 
(9  )  S*  incammina  verfo  V  ofcuro  veiiibolo  ,  e  lafcia  Europa 
Tvenuta  fra  le  braccia  delle  fuc  feguaci . 


SECONDO. 


S7 


CORO 

Ve'  [acerdotl  di  Nemefi  ,  che  al  fagrtfix}^ 
accompagnan  la  vittima. 

Sul  mefto  tumulo  (  i  ) 
Efangue  appena 
Cadrà  la  vittima, 
Che  a  te  fi  Ivena; 
Varcando  placida 
U  onda  fatale  ^ 
Ripofa  ,  e  placati , 
Ombra  reale  -  (  2.  ) 

SCENA  VIL 

Egìjlc  ^  il  fanciullo  ,  por^wn  delle  guardie  Fepicie  ^ 
ed  Europa  [venuta  fra  le  braccia 
delle  dom^elle  di  Creta* 

Eglf.  ^^Kjal  rumore  !  Si  accorra .  (  3  )  Il  con- 

(  tumace 

Se  v'  è  chi  tenti  audace 
D*  involare  al  fuo  fato  ; 
O  il  folle  ardir  s'  afFreni , 
O  il  figlio  accanto  al  genitor  fi  fveni .  (4) 
 SCE^ 

(  I  )  incamminandoli  a  lenti  palli  veifo  il  veftibolo  . 

(  2  )  Entian  nel  veftibolo  ,  d'  onde      ode  rumor  d'  armi  ♦ 

(  3  )  Alle  guardie  Fenicie  . 

(4)  Entra  nel*  vclHbolo  fcguitato  dal  refto  dcUe  guardie  Fcni« 
eie  ,  conducendo  per  mano  il  fanciullo  . 
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ATTO 


S  C  È  N  A  Vili. 

Europa  fojlenuta  dalle  fue  don'^elle  feguaci  j 
ed  un  coro  di  combattenti^  che  non 

veduti  fi  afcoltano .  * 

Eur.  JNJumi!  L'  egre  pupille  (  i  ) 
AlTodiofa  luce  un'altra  volta 
Perchè  fchiuder  mi  fate?         Ah  dove,  oh  Dei/ 
Il  fanciullo  dov'  è  ?  .  .     Ma  voi  tacete  ! 
Dite...  Ah  no:  fofpendete . 
Mifera  !  I  mali  miei 
Tutti  già  intendo  :  e  veggo 
Alla  pietà  ,  eh*  efpre{& 
A  voi  leggo  fui  ciglio  , 
Che  più  fpofo  non  ho  ,  non  ho  più  figlio  , 

CORO 

Di  combattenti  ^  che  non  veduti  y  in  lontananza 
fi  afcoltano . 

Una  parte  del  òoro  .  Stragi  y  o  ritorte  :  (  3  ) 
Catene  ,  o  morte  . 

^tra  parte  del  coro .  Fatale  inciampo!  (4) 
Crudel  periglio  ! 

Tutto 

(  I  )  Tornando  in  fé  llefTa  . 

(  2  i  Guardando  fmaniofa  intorno  , 

(  3  )  Ferocemente  . 

(  /j.  )  Flebilmente  • 


S  E  C  ONDO-  Sp 

Tutto  il  coro.        Pietà  ,  configlio  ,  (i  ) 
Scampo      non  v'  è , 

CORO 

Delle  donzelle  feguaci       Europa . 

Che  accenti  feroci  ! 

Che  voci  :zj  funefte  ! 
Ah  sì:       di  chi  muore  (2) 
Le  grida  fon  quefte! 
Che  fiero  tenore 
Di  barbara  forte/ 
Già  fpira  il  conforte/ 
Già  il  figlio  perì  !  v 
Ah  fi  vada  .... 
No  :  t'  arrefta  .  (  3  ) 
Qual'  orrore  in  me  fi  defta!  (4  ) 
Chi  ritiene  i  pafll  miei  ? 
Sento  ,  oh  Dei  !      che  per  le  vene 
Freddo  viene     il  fangue  al  cor  ... . 
Ah  il  corfo  finifca  (  5  ) 
D'  un  viver  penofo  ! 
Ah  meco  pietofo 
Il  fen  mi  ferifca 
Quel  ferro  fpietato  , 
Che  ha  il  figlio  fvenato, 
Che  il  padre  ferì/  Una 

(i)  Combinando  i  due  caratteri  d'  ciprefllone  direrfa  . 

(  2  )  Con  agitazione  . 

(  3  )  Trattenendo  1'  attrice. 

(  4  )  Si  arrefta  quafi  ftupida  . 

(5  )  Tornando  alla  prima  Tua  ftnani^a. 


Eur. 


Le  donzelle 
Eur. 


6o  A  T  T  O 

Una  poYXjon  delle 

donzelle  a  coro .      Che  grida  ! 


delle  juddette  a 
coro  • 

Eur. 


Che  voci  / 
Che  accenti  feroci  ! 

1.  Coro.  Che  fato! 

2.  Coro.  Che  forte  ! 

Eur.  Che  vìver  penofo! 

Europa  • 

Gì\  muore  lo  fpofo/ 
Già  il  figlio  perì  /  (i) 

Injieme .        Tutte  le  donzelle  a  coro  . 


Già  fpira  il  conforte! 
^    Già  il  figlio  perì  !  (2) 


SCE- 


(  X  )  Entra  precipitófa  nel  veftibolo . 
{z)  Sieguono  Europa  , 
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SCENA  IX. 

Vado  cortile  ,  che  da  un  lato  corrifponde  alla 
reggia  ,  e  dall'  altro  al  veftibolo  ,  per  cui  fi 
paffa  nel  tempio  della  Vendetta  . 

Fiero  y  ed  o/lina to  combattimento  fra  i  fej^uacf  à^E^tflo  ^ 
ed  i  foldati  Cretenjì  nuovamente  giunti  alle  Jpiagge 
di  Tiro ,  e  da  Ifféo  guidati  alla  difefa  d^  iAjlerio  . 
^lla  durata  della  pugna'  ferve  dì  mifura  quella  del 

Coro. 

^gg^^If^^*^*    (-^ Atene,  o  morte. 
^ffaliti .  Che  fiero  inciampo/ 

^'g.  Stragi  ,  o  ritorte  . 

*/ff  Non  v' è  più  fcampo! 

^ggreffori. 

"In  tal  periglio 
PWtà  ,  configlio 
Per  voi  non  v'è  . 

hfteme.  ^  ^Affaltti . 


\  Crefce  il  perìglio  ! 

I     Manca  il  configlio;' 

L    Pietà  non  v'  è"/ 


SCE« 


6z  ATTO 

SCENA  X. 

Ifféo  5  ed  Egijlo  . 

Compari/cono  entrambi  fulla  jcena  battendo/i  ,  nello 
Jlejfo  immento ,  che  dalle  fchìeve  guidate  da  Ifféo 
vengono  infeguhi  i  foldatt  di  Egijlo  già 
mejfi  in  fuga . 

Jff'{l)^li^^^^  gli  oltraggi  alfin.  (^)  Renditi  : 

e  vivi. 

Egif.  Superbo  /  Ancor  non  cedo  ; 
Che  r  ifteflb  perdono 

E'  un  fupplizio  per  me  quand'  è  tuo  dono  • 
Difenditi,  fe  puoi,  da' miei  furori.  (3) 
Iff.      Già  che  viver  non  vuoi ,  (4)  perfido  ,  mori  • 

SCENA    X  L 

Semele  affanno/a  ,  ed  Ifféo  • 

Sem.  J^Rence ,  illefo  pur  torno 

A  rivederti  .  E  il  traditor  Egifto  ? 
Iff.    Da  queft'  acciar  trafitto  (5) 

Cadde 


(1)  Verfo  quella  porzione  de'  fuoi  guerrieri  ,  che  non  ha  in- 
icguiti  i  fuggitivi  ,  e  che  s*  avanza  per  attaccar  Egillo  • 
(2  )  i^d  Egitto  >  perchè  li  dia  per  vinto  . 
(  3  )  Attaccando  impetuofamente  ifféo  . 

(4)  Battendoli  con  Egitto  ,  a  cui  porta  in  fine  un  colpo,  che 
io  lovcfcia  eftinto  fra  le  leene  . 

(  5  )  Moftrando  V  acciaro  ,  che  poi  cinge  nuovamente  al  fianco. 


SECONDO.  6i 
Cadde  T  indegno  ai  ^uol  .  Difefa  il  cielo 
Ha  la  caufa  miglior  .  Giunfe  improvifo 
|:       De'  fuoi  difperfi  legni  al  re  di  Creta 
Il  potente  foccorfo  .  Alle  nuov' armi 

10  delle  noftre  accrebbi 

Una  fchiera  fedel .  Già  è  falva  Europa 
Collo  fpolb  ,  e  col  figlio  :  e  in  lei  le  turbe 
Riconolcon  del  regno 
;  La  legittima  erede . 
'Sem.  Sicché  .... 

IJf.    Non  paventar.  La  data  fede 

Serbarfi  a  te  dovrà.  Ben  mi  rammento 
Ch'io  quefla  man,  ch'Europa, 
Di  tua  pietade  in  prezzo  , 

11  foglio  a  te  promife  .  A  lei  mentr'  io 
Sollecito  m' invio , 

Teco  quefta  rimanga  ^^^.(^  jj 

Per  ficurezza  tua  ,    ' 

Scorta  fedel  .  Fra  poco 

Di  più  faufte  novelle 

Prefago  il  cor  mi  dice 

Che  a  te  ritornerò  nunzio  felice.  (2) 


SCE. 


^      (i)  Additando  i  faoi  guerrieri. 

(i)  Parte,  iafciando  ima  fi^uadra  de' Tuoi  guerrieri  ìii  difci^v 
di  Seme  le  , 


Sj.  'ATTO 


SCENA    X  I  L 

Semele  ,  celle  guardie  a  lei  lajcìate  da  Ifféo , 

Sem.  I^Ar  che  di  nuovo  il  cielo 

Per  me  fi  raflereni  .  E  pur  fidarmi 

Appieno  ancor  non  ofo.  Incerto  è  troppo 

Il  deftin  de'  viventi . 

Or  lieti ,  or  trifti  eventi 

Volge  r  inflabil  ruota . 

Quanti  pietà  ci  fanno, 

Che  invidia  un  di  forfè  deftar  potranno/ 

Stolto  è  ben  chi  dà  fede 

Alla  forte  incoftante  . 

Ma  è  affai  più  folle  ancora 

Chi  fempre  teme  ,  chi  difpera  ognora . 

Quando  più  irato  freme  , 
Quando  njinaccia  il  mar  =4 
Stragi  funefte; 
Tornar  d'  amica  fpeme 
Può  un  raggio  a  balenar 
Fra  le  tempefte.  (i) 


SCE- 

I 


(  i  )  Parte  . 


SECONDO.  ^5  >, 

SCENA  ULTIMA. 

Interna  terrena  parte  della  magnifica  reggia 
di  Tiro  •  Trono  a  deftra  . 

4  fuon  di  fejìofa  manta  di  milk  ari  Jlvur^mu  ,  pre^ 
ceduti  da  Ijjéo  e  dalla  cavalleria  Fenicia  ,  ac* 
compagnatt  dd  grandi  del  regrw  ,  e  dalle  don^lle 
di  Creta  ^  s*  avan'^an  fovra  eccelfa  ^  maejlofa  qua* 
driga  t^Jlerto  ^  Europa^' e  ^P, fanciullo  ^  con  fegutto 
di  numero/e  /quadre  Fenicie^  e  di  guerrieri  Cn» 
tenjt  é  %Appena  difcejì  dal  carra  ^  vien  tàro  incontro 
Stamele  jcortata  dalle  guardie  reali  • 

Grandi  del  regno  di  Fenìcia^  e  don'^eUe  di  Creta  • 
CORO. 
Tutti . 

Regnar  fu  quefta  fede 
Torni  ai  fin  la  vera  erede  o 


(l)         ?  .  Dòn^eUe  Cretenji  . 

"Ed  in  mezzo  a'  fuoi  contenti 

Del  deftin  piU  non  rammenti 
,     Il  rigor  ,  la  crudeltà  . 
hit/terne  •  Grandi  del  regno  . 

Ed  in  mézzo  a^ftóT  T^ 

Più  r  offefe  non  rammenti..  ,  ^ 
^    Della  noftra  infedèhi;/  ^l-V  i 


ATTO 


%Afle/w  e 

^-rj    Chi  a  fcordar  gli  oltraggi  apprende   (  l  ) 
D^gli  Dei  qual  fia  comprende 
La  piìx  gran  felicità  . 
Che  fia  ver  l'intendo  adeflo  , 
Che  felice  a  voi  d'  appreffé 
Quefto  cor  godendo  fta , 

Europa. 

Quella  man,  che  noi  difefe,  (2) 
Che  a  me  relè       il  foglio  mio  ^ 
Se  a  mia  voglia  dar  pofs'  io, 
Oggi  a  Semele  farà  • 

IJséo  • 

'Kon  la  fdegni  :  c  a  lei  la  dono.  (  3  ) 
lò  vi  aggiungo  il  ferto  ,  e  il  trono .  (4) 

^^M!^  •  r!-"-'".  "  '  '  '  — """" 

(  1  )  Ròndb . 
(2)  Additando  ìfséo  , 
\ì)  Porgeujdo  la  mano  a  Semele  . 
(  %  ^  Levando^  di  capo  ia  corona, per  cingerne  la  fronte  ad  ifsco^, 


S  E  G  O  N  D  O  ;  dnr 

Semele. . 

Se  iperarla  io  pollo .  m  dono  J-^  .  v 
Che  brattar  più  H.^cor  non  ha^^^fl  ) 

^  tre  .  ^  Compenfato  io  trovo  il  dono  , 

I    Se  appagarti  appien  potrà  •  (  2  ) 


Chi  fa  dare  un  foglio  in  dono  ^ 
^  D'  ogni  eroe  maggior  fi  fa  • 


^Che  agli  Dei  già  egual  fi  refe 
Chi  a  fcordar  gli  oltraggi  apprefe 
Nella  fua  felicità  . 

Semele  • 

4  Ed  in  mezzo  al  mio  contento 

J*Sol  con  pena  or  mi  rammento 
La  paffata  crudeltà  , 

Europa  * 

Ed  in  mezzo  al  mio  contento 
Del  deftin  più  non  rammento 
^  Il  rigor ,  la  crudeltà  • 

Tutti 


(i)  A  tire  con  piccioli  paffi  d'  agilità. 

(a)  Keplicando  la  mufica  dei  primo  intercaiarg. 


éi^  ATTO  SECONDO. 

Tutti  replicano  a  coro  gli  ultimi  cinque  verjt  detti 
da  Iff^Q  l  mentre  fulla  Jlejfa  ma/tea  vengon 
V  ^  .  replicati  da  oijlerio  i  tte  primi  verfi 
del  fuo  RONDO' . 


FIN  £. 


DEL  VeRAZJ 

Segretario  intimo  ,  e  poeta  aulico 
ri  S.  A.  S.  Elettorale  Palatina  , 
E  DI  Baviera  . 


7^^ 

APOLLO  PLACATO 

Azione  teatrale  pantomimica 
Jf  invenzione 
iDeir autore  del  precedente  dramma. 

Il  ballo  è  com^fojìo  y  diretto^  ed  efeguha: 

)al  sìg.  Giufeppe  Canziani  • 

La  mu/ìca  del  medejìmo  è 

d  si<i.  Luigi  de  Baillou. 

La  mujìcà  del  recitativo  Iflrumentato  ,  dell*  aria  ,  e 
del  coro  ,  con  cut  termina  il  ballo  è 

Del  sig.  Antonio  Salieri ,  maeftro  di  mufica  al  fcr* 
I    vizio  di  S,  M.  r  Auguftiffimo  Imperatore  , 

Inventori  delle  fcenv 
Signori  fratelli  Galliari. 

Le  macchine  fmo  inventate  ^  e  dlretù 
Dal  sig.  Paolo  GralS . 

Inventori  del  vefllarlù 
Signori  Francefco  Motta  ,  e  Gio.  Mazza..  . 


V  R  GQ  M  E  N  T  O. 

^Omivttkro  ìnefperto  del  cavvo  d&l  Sole  awebbe  /'  ^tu* 
dace  Fetonte  pofto  interamente  in  combufììon  l'  uni* 
verfo .  Ma  percoffo  ^  e  precipitato  da  Giove  nelT  onde 
con  un  de*  [noi  fulmini ,  furon  cos)  cielo  ,  e  terra  opporr 
imamente  falvati  dall^  imminente  loro  total  di/lrw^ione  , 
Jaconfolabile  oppilo  per  /'  immatura  perdita  del: 
diletto  figlio  Jt  propofe  ne^  primi  trafporti  del  fuo 
giuflo  cordoglio  di  vendicarla ,  col  negar  per  fempre  al 
mondo  la  luce  .  Ma  commoffo  dalle  preghiere  de  Numi^^^ 
tornò  placato  in  fine  a  render  ^  per  cenno  del  fupremo 
rettor  dell'  Olimpo ,  //  Jofpirato  giorno  ai  mortali  . 

PERSONAGGI  DANZANTI  .  J 
Apollo 

,Sig.  Giujeppe  Cam^iani  ^  primo  ballerino  ferio. 

Climene  madre  di  Fetonte  ^  -r  | 

Signora  Gi'ujlina  Campioni  y  prima  ballerina  Jerta  ^ 

Lampezia,  Faetufa,  e  Febe,  forelle  di  Fetonte 

Si  mora  Margrarita  RofTt .  ^\   „  .      ,       .  * 

^-  r  I         •  Prtme  ballertne  dt 

ò  iPnora  Giuìeppa  Kadaellt.  l 
^P-      -,  •     r    mezzo  carattere. 

StgnorU  Francejca  Braca  •  J 

La  Vendetta  l'Q 
Signora  Antonia  Tomafini ,  prima  ballerina  grottejca  • 

Il  Furore 

Sig.  Gregorio  Grifofi&mi ,  primo  ballerino  grotte/co  ^ 

La 
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La  Notte 

Signora  ^^nna  ^gòfllnt  ^  prima  balUrìna  di  mei^X? 
carattere .  ^ 

Zeffìro 

Slg.  Glufeppe  Carì'^lanl  /addetto. 
Flora 

Signora  Catarina  Cur^^ ,  prima  ballerina  ferld  •  ' 

Bacco  ^ 
Signor  Claudio  Le  Grand  ,  primo  ballerino  Jerlo  ^ 

Cerere 

Signora  Glufllna  Campioni  fuddetta. 

Mercurio  /h"^ 
t    Slg.  coirlo  Rusler^  primo  ballerino  di  met^^o  carattere . 

Baccanti  ,  e  Menadi  feguaci  di  Bacco 

Slg.  Carlo  Rusler  fuddetto  . 
Slg.  Gfufeppe  Herlllt^^k.^  . 
Sig.  ^Antonio  Crefpi . 
Sig.  Vìncendo  Bardella . 
Signora  tAnna  sAgofllnl .    j  ^^'K^o  carata 

Signora  Margarita  Roffl  .    |  Pere  « 

Signora  Giufeppa  Radaelll .  \  ,  . 

Signora  Francefca  Bracci .  J  '^^H^j 

Silfi,  ed  altre  diviaità  aeree  al  feguito  di  Zeffiro 
e  Flora 

Nmì.       coppie  di  figuranti. 

Silvani ,  e  Driadi  ,  ed  Amadriadi,  feguaci  di  Cibel 
^    Num.  6*  coppie  di  figuranti. 

Mie- 


Primi ,  e  prime 
ballerine  di 


IMietitorì ,  feguaci  di  Cerere 
\  Num^  6.  coppie  di  figuranti  • 
Txiric  feguaci  del  Furore  ,  e  della  Vendetta 

X^u*n*  3.  primi   ball  ermi  di  ryie^^o  carattere  ,  e 
num.  ^.  figuranti  • 

Pevfonaggi  della  banda 
Cureti  5  Coribànti  5  Satiri,  e  Fauni  Tuonando 
tamburi  ,  timpani ,  cembali ,  fiftri ,  tibie ,  nac- 
there,  crotali ,  ed  altri  ftrepitofi  ftrumenti. 

Perfonaggi  cantanti 

Cibele 

Signora  Giulia  Moronlé 

Ninfe  de' fonti,  e 

Divinità  de'  rufcelli ,  de'  laghi  ,  e  de'  fiumi  del 
feguito  di  Climene  . 

HI  ■  -   •  ^  I       IH   UHM    -  Il       J   ■■^Tll|-|  

PRIMA  DECORAZIONE. 

V  Afta  campagna ,  a  traverfo  della  quale  in  lon* 
tananza  fi  vede  fcorrere  il  Po.  Campi  di  mature 
ardenti  jpighe  fulla  deftra .  Incendiati  bofchì  alla 
fmiftra  da  una  parte  ,  e  dall'  altra  dello  fteflb  fiu- 
jne  .  S'  apre  la  fcena  fui  finir  d' una  breve  intro- 
duzione, ch'efprimelo  ftrepito  continuato ,  e  che 
vieppiù  fempre  fi  accrefce  delle  materie  combu- 
ftibili  ,  che  dalle  apprefe  fiamme  confumanfi  • 

Mentre  arde  il  cielo  ,  e  la  terra  ,  fi  fcorge  verfo 
il  confine  dell'  infiammato  emisfero  Fetonte  , 
che  fui  paterno  carro  vacillante ,  incerto , 

fmar« 
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s  .fniarrlto  fi  lafciò  trafportar  fuor  dell'  ccditica-^ 
.  .  da' ricalcitranti  deflriéri ,  che  ad  onta  dellMpefo 
perto  auriga  {correndo  per  un'infólita,  peiigjro- 
-  :  "^fa  carriera  ,  minaccian  di  mettere  in  corobuftiou 
'    cielo  ,  e  terra  .  -  / 

L'afflitta  ,  e  delolata  Climene  ,  madre  di  Fetonte  , 
>    colledi  lui  forelle,  Febe,  Faetufa^ e  Lampeziavte  le 
:    Driadi,  ed  Amadriadi ,  loro  feguaci  fi  aggiran  per 
la  fcena  fmaniofe  volgendofi  al  cielo  per  implo- 
rare il  foccorfo  de'  Numi  a  favore  dell'  incauto 
^     Fetonte .  Nel  mèdeCmo  tempo  i  feguaci  di  Baccd^, 
e  di. Cerere,  con  quelli  di  Cibele,  di  Flora  ,  e  di 
.  ;  Zeffiro  additano  alle  defolate  ninfe  nello  fteffo 
Fetonte  la  rea  cagione  del  comun  periglio^  e  do^ 
mandan  fupplici  a  Giove  che  colla  fua  diftra-* 
zìone  voglia  pietofamente  falvar  1'  univerfo  . 
Moffoil  Nume  da'loro  giufti  prieghi ,  e  dalle  loro  que« 
relè,  s'ode  orribilmente  fcoppìare  una  ftridente 
faetta ,  che  percuote  il  temerario  Fetonte  ,  e  lo 
rovefcia  precipitpfamerite  nell'onde  in  un  col  mai 
guidato  carro  fol  are  .  '  p  -  ^  t 

Fuggono  da  diverfe  parti  a  tal  vifla^^  dopo  una  va* 
riata  generale  attitudine  di  fpavento,  e  terrore  5 
le  inorridite  turbe  :  e  la  fcena  intanto  4'  ogn'  in* 
torno, e  di  profpetto  ricoprefi d'ofcuri  denfi  globi 
di  fumo ,  e  di  nen  caligìnòfi  .vapori ,  m  cm^ 
giano  interamente  r  afpetto  .  , 
Pi  mezzo  a  tant'orrore,  fpogliatodr  confueti  raggia 
ufcir  vedefi  Apollo.  Inconfc  labile  per  U  perdita 
dell' eflinto  figlio  ,  con  gemiti  ,  e  lamenti  viea 
rimproy^ranci-p  il  fuQ  fata  a'  moirtsli  |  ed  ai  N^^ 

mi  9 


"7?       ...  . 

mi .  Ad  irritare  il  fuo  fdcgno  ,  da  oppofti  iati  a 
lui  dinanzi  prefentanfi  la  Vendetta  ,  e '1  Furore 
Sedotto  r  afflitto  Nume  dalle  perniciofe  loro  in- 
finuazioni  rilolve  di  vendicare  i  l'uoi  torti,  col  ne- 
gar per  Tempre  al  mondo  il  fecondo  influflb  della 
diurna  fua  luce  •  Abbandonata  quindi  alle  due^ 
tremende  infernali  Divinità  V  efecuzion  funella 
del  progetto  da  loro  infpiratogli  ;  mefto  ,  e 
dolente  ritirafi  nel  più  interno  receflb  d^  una— 
vicina  forcfta . 
Applaudifcon  la  Vendetta  ,  e  '1  Furore  al  pronto  fuc* 
ceffo  del  barbaro,  fpietato  loro  configlio.  Quin- 
di  foppravenendo  la  Notte,  all'  ombrofa  Diva_ 
cornmettono  d' ingombrar  tutto  delle  fue  tenebre 
il  mondo . 

SECONDA  DECORAZIONE. 

O/cura  y  denfa  y  ed  intrigata  forefia . 

Monumento  nel  mezzo  ,  su  cui  leggefi 

Fetonte  giace  qui ,  eh'  ebbe  ardimento 
Del  carro  effer  rettor  del  maggior  lume: 
E  fe  regger  al  fin  ben  noi  potéo  / 
Pure  ofando  alte  imprefe,  arfe,  e  cad^o. 

X-iE  verdi  piante,  che  d' ognintorno  fi  fcorgono, 
fon  tutte  animate  dalla  dolente  madre  di  Fetonte, 
e  dalle  inconfolabili  di  lui  germane ,  che  colle  af- 
flitte ninfe,  loro  feguaci  dsgl' impietofiti  Numi 
furon  tutte  in  frondofi  pioppi  già  trasformate . 
Quivi  wn  lenti  paffi  Apollo  s'aggira,  eiprimen* 


do  col  patetico ,  flebii  tuono  della  divina  Tua  cetra 
gì'  interni  fentimenti  del  fuo  profondo  cordoglio  « 
Mercurio,  che  ne  va  per  ogni  lato  in  traccia, 
improvifamente  a  lui  preientandofi  ,  gli  efpohe 
la  volontà  fuprema  di  Giove  ,  che  gli  preferiva 
di  riaflumer  V  abbandonato  efercizio  dell'  impiego 
a  lui  da'  fati  commeflb  •  Addita  il  ripugnante 
Nume  al  meffaggiero  celefte  nel  monumento  del 
compianto  figlio  la  giufta  cagione  del  fuò  per* 
tinace  rifiuto  ;  e  rivolge  altrove  fdegnofo  i  fupi 
pafli  •  Un  mefto  ,  e  querulo  fuono  a  mezzo  il 
corfo  r  arrefta .  Si  rivolge  forprefo  Apollo  ,  per 
indagar  la  Icono^ciuta  forgente  del  dolorofo  la* 
mento  ;  e  vede  ,  con  fuo  ftupore  ^  ijfcir  dagli 
aperti  tronchi  delle  vicine  piante  la  fua  diletta 
Climene,  e  le  affannate  lagfimofe  figlie,collé  ninfe 
loro  (eguaci  .  Se  gli  gettan  tutte  fupplichevoli 
a'  piedi  •  e  gli  rappreientan  colle  piìi  ìnfinuanti 
maniere  il  rifchio  ,  a  cui  veggonfi  efpofte  di 
perir  colle  piante  medefime  ^  che  fon  da  loro 
animate  ,  s'  egli  tarda  piìi  lungamente  a  ravvi* 
varne  il  già  languido  vitale  umore  col  benigno 
influ0b  de' ffcóndiHuoi  raggi  a  ^  V 

In  vifta  dell'  imminente  loro  periglio  tutti  nuova* 
mente  al  Nume  in  feho  fi  fvegliano  i  fopi ti  affet- 
ti della  paterna  fua  tenerezza.  Mercurio  mett^ 
opportunamente  a  profitto  quella  felice  difpofizio* 
ne  5  per  afficurarlo  che  alle  fconfoìate  donne  per- 
metterà Giove  di  rimaner  nella  priftina  già,  ricu- 
pérata  figura  ,  s' egli  più  non  refifte  ad  efeguirè 
i  fuoi  Cenni  *  Cedono  a  queft'  ultima  provà  i  fuoi 


rpertinaci  riferiti ilié nti .  Con  tènerò  trafpDrto  ab«^ 
bracciata  quindi  Qimene  ^  prende  affettuofamente 
r  dàlie  figlie  congedo  ,  e  partendo  infieme  col  mef- 

*  ifaggiero  cetefte,  le  lafcia  nella  dolce  lufinga  d'uà 
-  pi  il  felice  avvenire  * 

'       TÈRZA    DECORAZIONE  . 

Atleta  ^  d  ridente  campagna ,  ton  fioriti  cefpugli  , 
fruttifere  piante^  alberi  verdeggianti  ^  e  fparfe'ia 
?^vt#fe  diftanze  villerecce  amenifidne  abitazioni  • 
Si  fcorge  nell'  alto  la  rifulgente  reggia  del  Soie , 
^  che  fi  ftende  fino    confini  deli'  oppofto  orizzonte  . 
-^^f  ebo  kntan'ente  fui  fuo  carro  avanzando)]  ,  viene 

-  fullafinedel  ballo  a  trovarli  precifamente  in  mez- 
:ao  al  chiaro  ^  e  luminofo  emisfero  . 

Cibele  fovra  un  eccelfo  carro, tirato. da  due  domiti 
leoni  ^  comparilce  fulla  fcena  ,  preceduta  da_* 
^  Zeffiro  ^  e  Flora  5  da  Cerere  ,  e  Bacco  ;  ed  ac- 
i  ^Ébmpagnata "dalla  numerofa  turba  de'loro  feguaci, 
'  da'  fuoi  Coribanti  ,  e  Cureti  ,  da'  Silvani  ,  e  Sa« 
^  tiri*  dalle  Driadi,  ed  Amadriadi ,  e  dalle  aquatiche 
Divinità  de'  fonti?,  de'  rufcelli  ^  e  de' laghi .  S' a*» 

*  Vànza  la  tumultuante  fchiera  fuonando  tamburi, 
^-tihipani ,  cembali ,  fiftrf^  tibie ,  nacchere  ,  crotali , 

altri  ftrepitofi  {frumenti ,  ond' è  compofta  vifia 
*^^ufiioreggiante  marcia  feftofa .  Sul  finir  di  quelfa^ 
fatto  Cibele  ii  giro  della  fcena  ^  fi  ;va  col  fuo  carro 
'  a  fituar  in  fondo  alla  medefimajche  vien  fimmetri^ 

-  sameate  fu  i  lati  occupata  da  tutto  il  fuo  fegui- 

*  tei  6  Si  fefteggiav  e  fi  celebra  quivi  ^  con  variate 

lie* 
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lietiffìme  danze  ,  la  riapparizione  bramata  del 
maggior  lumiaare  ,  che  promette  un 'pronto  ri* 
ftoro  ,  ed  una  coftante  felicità  ali*  univerfo. 
^ei  tempo  del  general  concerto  della  turba  dan- 
zante  ,  che  fuecede  a'  duetti  ,  terzetti  de* 
primarj  perfonaggi ,  che  la  compongono  ,  Cibelc 
nuovamente  fui  fuo  carro  in  mezzo  alla  fefteg» 
giante  fchiera  s'  ìnnoltra ,  ed  alle  turbe ,  che  a 
a  lei  d*  intorno  con  ^bclla  ordinanza  fi  fchierano  , 
in  q^ucfti  accenti  fi  fpiega 

Cìbsle  • 

Pollo  è  alfin  placato» 
Del  palTato  periglio 
In  giubilo  ,  e  in  contento 
Già  cangiato  è  T orrore,  e  lo  fpaventoi 
E  fe  taluno  ancora 
Molle  ha  di  piapto  il  ciglio; 
Le;  fue  lagrime  fono  in  tal  momento 
Lagrime  di  piacer  ,  non  di  tormento  . 
A      II  fofpirato  giorno 

Chiaro  più  dell'  ufato  » 

Già  fece  a  noi  ritorno. 

Ah  quanta  un  dì  sì  lieto  ,  e  sì  giocondo 

Quanta  felicità  promette  al  mondo/ 

Taccia  propizio  il  fato 

Che  non  fi  eccliffin  mai 

Del  noftro  Sole  i  rai  : 

Faccia  ch'cgnor  più  bella 

Torni  dal  Gange  fuora 

Di  quefto  dì  la  fortunata  aurora.  Il 


So 


X  l  tuo  lume     5  amico  Nume  ^ 
'  >    Sempre  a  noi  propizio  fplenda  : 
*  -  ^^^E  frattanto  iri  mille  modi  ' 
^^^i  OLe  -tue  lodi  r  eco-  apprenda 
lietamente  in  sì  bel  giorno 

ogn'  intórno       a  replicar,  (i) 

•  ■     -     ■  CàVe^;  ti) 


l/w/?  j(?<flfr^e  del  coro.  De  tuo)  vanti, 
^hra  parte .      Di  tue  lodi 

Tutti .  Nume  amico  ,  in  mille  modi 
I .  Por^ian  del  coro  Fiumi , 


Seconda 
Ter^a 
Quarta 
Tutti 


Fonti , 

Valli, 
E  mónti 

S' odon  lieti  in  .SI  bel  giorno 
Già  d'intorno  riliionar* 


F  INE 


(  I  )  Da  varie  oppofte  pcirti  s'  ode  fucceflivamente  replicare  il 
motivo  principale  del  canto  da  un  eco  ben  concertato  d'  iflrunicnti  da 
jì  ato  . 

(  1  )  Sulla  flefs^aria  del  coro  fi  rinnovan  le  danze  generali  ,  che 
Tono  altern.tte  in  tempo  dell'eco  da  piccioli  duetti,  e  terzetti  de*, 
primari  perfonaggi  feri  ,  grottefchi ,  e  di, mezzo  carattcte  ,  e  ch<L^ 
finifcono  con  uq  elegante  gruppo  di  tutta  la  fchiera  danz-ante  ,  che 
attarHo  ai  carro  di  Cibeie  in  beila  ftmmeti/a  fi  di f pone  * 


